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SCACCHI 
Prostena N, 1644 di F. Boaew. 


L’angelica corona risplendente 

L'alleluja in melode e dolce e mesta, 

Poi che depose la Sua Croce ardente. 
Ed io, si tutta in quel mio tutto amore, 


Volsi a un'icona il cuore, al ciel le ciglia 


E implorai la Madonna con fervore: 
“O Vergine Maria, dall'alto soglio 
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Wap” Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli sca. 
chi, rivolgersi al signor A. TevESCHI (per l' ILLUSTRA. 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Goito, 5. 


ANTINEVROTICO 


Rifissò sulle mie le sue pupille 
E mi sorrise la gentil bambina. 

La possia delle anime tranquille 
Lasciava quell’imagino divina, 

Che illanguidia nel pianto a still, a stille, 
Come su fior fa il gelo della brina, 

E m’assisi d’accanto e la guardai 
In quel dolce sopor, che tutto sente, 

E sulla bionda testa la baciai; 

Corse un sospiro e un fremito di fiamma 
Per il suo labro immoto © pallidente, 
Aperse gli occhi susurrando: — Mamma... 

Poi chinò sul guancial la bella testa 
E la cinse Morfeo sì dolcemente 
Dell'occulta vision, che manifesta 
Parve nel sonno l'ora sorridente, 

E sognò che al Signor cantasse în festa 


Dona salute all'unica mia figlia 
E tregua al mio ineffabile cordoglio! , 


Già dell'alba viucea lo roseo telo 
Lente Je ombre della notte pura 
E si tingean in languido asfodelo 
Gli aneliti dell’aria ancor oscura; 

E parevan sorridere col cielo 
Ogni cosa, ogni desta creatura 
Ed ai rintocchi a gloria non far velo 
D'osanna sull'assurta sepoltura. 

Allor Ja strinsi al sen con sentimento, Spiegazione delle Sciarade del N. 14: 
Caddi PROSTRATA, come la sentita Tai 
Fede indotta m'avea al dolce accento: 2. FORO- SETTA. 

2 Gristo surto alla gloriosa via, 
Fa che l’idolo mio rida alla vita Pr Ario 
E resurga con Te l’anima mia!... — $$ Le Caricature di Biagio 
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PRIMIZIE SULL’ESPOSIZIONE DI VENEZIA. 


L’ inaugurazione della VITI Mostra di Belle Arti di 
Venezia è fissata per il 24 aprile e grande è l'interesse 
che suscita questa nuova festa mondiale delle arti, 

Quest'anno l'organismo della Esposizione si è radical 
mente cambiato. Abolite le sale regionali, creati nuovi 
padiglioni esteri, allargato il riparto delle Arti Decora- 
tive, si è venuti a dare nn nuovo assetto a quell’angolo 
dei Giardini che è divenuto nn vero Borgo delle Arti. 
Già due anni fa, il Belgio — per iniziativa di Pierens 
Gevaert — aveva accettato di partecipare ufficialmente 
alla Mostra e aveva chiesto di fabbricare un padiglione 
isolato dove le sue opere sarebbero state raggruppate in 
nn più organico ordinamento, Quest'anno l'esempio è 
stato seguito dalla Baviera, dall' Ungheria, dall’ Inghil- 
terra. Queste tre nazioni, infatti, avranno tre edifici 
distinti, in muratura: tre edifici che rimarranno nelle 
successive Esposizioni, proprietà dei Governi che li fecero 
edificare. È una buona iniziativa che sarà certo seguita 
dalle altre nazioni. 

Ma il padiglione che per il suo significato morale e 
per il suo contenuto estetico, avrà la più grande impor- 
tanza, è senza dubbio quello dell'Inghilterra. G: ima 
di tutto, il fatto non ha precedenti. In nessw 0a 
sione e sotto nessun pretesto il Governo inglese aveva 
mai accettato di partecipare ufficialmente a una Esposi- 
zione di Belle Arti. Quel popolo così tenacemente indi- 
vidualista non sapeva sottomettersi a nn organismo col- 
lettivo. Ogni pittore e ogni scultore preferiva di. rivol- 
gersi direttamente al giurì internazionale piuttosto che 
eleggere ed accettare una Commissione governativa. Il 
grande ostacola da vincere era sopratutto questo, Inoltre 
bisognava evitare gli urti, la preponderanza delle chie- 
suole artistiche, la preponderanza dei mecenati e degli 
accademici. 


Per ottenere questo risultato, che agli stessi inglesi 
è sembrato miracoloso, bisognava trovare un individuo 
che avesse un tatto finissimo e una abilità non comune. 

Fu Giulio Fradeletto, — il giovanissimo figlio del- 
l'on. Antonio — che si incaricò dell'impresa. 

Il Governo inglese parteciperà ufficialmente alla Mo- 
stra, incaricando di organizzarla e di rappresentarlo una 
Commissione composta dal conte di Plymouth presidente; 
dal conte Montagu de Beaullien, vice-presidente; dai si 
gnori Devith, Wilson e Workmann, membri; dal signor 
Huish, cassiere, e dal signor Paolo Konody, segretario. 

A questo Comitato organizzatore, nn altro — tecnico 
e artistico — è stato aggiunto. E di questo fanno parte 
i pittori Frank Brangwyn e Thomas Grosvenor, è lo scul- 
tore Giorgio Frampon. 

Il padiglione inglese è situato sulla montagnola in 
fondo al grande Viale di platani della via Garibaldi. 
Nello stile ricorda i cottages di mattone vermigli che 
appartengono al così detto stile della Regina Anna e 
comprende una veranda di ingresso, un grande salone 
centrale per la pittura, quattro salette per gli acquerelli 
è i quadri di minori dimensioni, e nna grande galleria 
vetrata per il bianco e nero e la scultura. L'architetto 
Richards è stato richiesto di consigli per la costruzione, 
e il pittore Brangwyn sì è incaricato per la parte de- 
corativa. 

In quanto alla ‘inaugurazione, il Governo inglese in- 
tende di darle una grande solennità. È stato deciso che 
un principe della Casa d'Inghilterra vi parteciperà uffi- 
cialmente e non è del tutto improbabile che i Sovrani 
stessi — i quali in quel tempo si troveranno in crocera 
nel Mediterraneo — non vogliano con la loro presenza 
dare alla Mostra il significato che essa merita. 


Accanto a questi padiglioni esteri si avranno dentro 
l'antico edificio, una serie di mostre collettive che da- 
ranno carattere assolutamente nuovo all'VIII Esposizio) 
Così, per esempio, Ja Francia sarà rappresentata dal più 
illustre dei suoi pittori viventi, da Paolo Alberto Bes- 
nard, l'audace impressionista che sn mnire con tanta ar- 
monia le più nobili tradizioni del suo paese con le più 
battagliere ricerche di tecnica e di colore; la Danimarca 
avrà una sala Kroyer; la Germania una sala Stuck; ln 
Svezia nna sala Zorn. Si potranno così vedere questi 
nobilissimi artisti nel loro insieme e le loro mostre sa- 
ranno veramente definitive. 

Anche l'Italia avrà una serie di sale collettive, al po- 
sto delle antiche sale regionali che non rispondevano 
ormai più a nessun criterio organico, Così l'Emilia sarà 
rappresentata da Mario de Maria, In Lombardia da Ce- 
sare Tallone, il Mezzogiorno da Francesco Jerace, il Pie- 
monte da Alberto Pasini e da Giuseppe Pelizza, Roma 
da Camillo Innocenti e da Clemente Origo che quest'an 
î presenta con un gruppo superbo per vigoria e sem 
cità, la Toscana da Giovanni Fattori è da Telemaco 
gnorini, il Veneto da Guglielmo Ciardi e da Ettore Tito. 
Inoltre Ettore De Mi Bergler illustrerà con una serie 
di quadri i paesi, i tipi e i monumenti della Sicilia; 
Gerolamo Cavrita, i Imoghi più reconditi dell'Italia set- 
tentrionale, e Francesco Gioli gli aspetti più suggestivi 
e caratteristici di Firenze, 

La “Giovane Etruria, avrà ancora la sua sala, per 
la quale Galileo Chinì sta esegnendo in una serie di 
superbî affreschi l’allegoria delle Belle Arti attraverso 
i secoli. E finalmente Aristide Sartorio espone il fregio 
per la nuova aula del Parlamento. 


® 


Il 8 aprile la Giurìa d’accettazione ha presentato al 
conte Grimani, presidente dell’ VIII Esposizione, il suo 
verdetto con la relazione seguente: 

“Ta Giuria eletta dal voto degli artisti. concorrenti 
all'VIII Mostra internazionale della città di Venezia, e 
convocata dalla S. V. Ilj,ma il giorno 29 marzo: ipros- 
simo passato, costituivasi ufficialmente eleggendo a pro- 
prio presidente il pittore Filippo Carcano, e afferman- 
dosi quindi nel concetto dell'articolo 15 del regolamento 
generale (riprodotto dall'articolo 20 del regolamento spe- 
ciale); la Giuria sceglierà le opere più meritevoli in 
numero non superiore a cento. Presa quindi conoscenza, 
con un primo attentissimo esame, del complesso delle 
opere sottoposte al sno giudizio, la Giuria prescelse quelle 
che si imponevano per il loro valorò assoluto e respinse 
quelle altre che, mancando di ogni ragione estetica di 
concetto, non' potevano in alcun modo aspirare all’onore 
di figurare nella Mostra. Proseguendo poscia. per. gra- 
duatoria nell'esame attento e intenso delle rimanenti 
opere, la Giuria ritenne di corrispondere pienamente, sia 
al concetto fondamentale delle esposizioni veneziane , 
come al mandato affidatole dagli artisti elettori, in- 
dicando. nell’accettazione un complesso di cento opere 
fra pittura e scultura e bianchi e neri, così come è 
consentito dall’art. 15 del succitato regolamento. Esan- 
rito im tal modo il proprio compito, Ja Giuria volle tut- 
tavia pèrsnadersi in via definitiva del proprio operato 
rivedendò una per una le opere già respinte, confron- 
tandole nuovamente con quelle già accettate. 

“Sì convinse così che nei proprî criteri il risultato 
del lavoro compiuto era tale che corrispondeva adegua- 
tamente al mandato affidatole. 

“La Giuria consegna quindi nelle mani della 8. V. Ilia 
l'elenco delle opere accettate, ben: lieta di presentarle 


| NOVITÀ LETTERARIE | 
ROMANZI è NOVELLE. 


ITALIANI. 
Li (Guglielmo). Eldorado, 
Angeli (Diego). Centocelle . 
Angeli (Diego). L'orda d'oro. 
'Beohi (Giulio). J racconti di w 
In-8, con 40 incisioni . . . 
Bechi (Giulio). Lo spettro rosso. 
Capuana. Passa l’amore, novel'e . 
Castelnuovo (Enrico). I Moncalvo. 
Cecconi (Moisè). IZ primo bacio e altre 
novelle bizzarre . . >. . . . . 8.50 
De Amicis (Edmondo). Novelle. In-8, con 
190 disegni di A. Ferraguti. . . 6 
Amicis (Edmondo). Nel Regno dell'A- 
more. In-8, con 100 disegni iS; 
LI ittoriosa!. . 


3 50 
35 


SAC 
Folchetto (J. Caponi). Novelle gaje. 3 50 
Lioy (Paolo). Apparizioni e ricordi 3 50 

3 

9 
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Melegari (Dora). Caterina Spadaro. 
Neera. L'Indomani. In-8, illustrato. 
Neera. Crevalcore. . . . . . . 
Palmieri. Novelle maremmane . + 
Panzini. La lanterna di Iiogene . 
Pirandello. L’'esclusa l'as 
Praga. La biondina . . . . 
Russo. Memorie di un ladro. . 
Russo, Il destino di un re . . . 
Vassallo. Guerra in tempo di bagni. 
Zuùocoli. Farfui . frazione 
Zùocoli. L'amore di Loredana . 
Zùeoeoli, La Compagnia della Leggera 
Zùocoli. La vila ironica, novelle . 
STRANIERI. 

Bojer. La coscienza (Erik Evje). . 
Bojer. La potenza della menzogna . 
Bojer. Un cuore ferito. . . . . 
Rod (Edoardo), L'acqua che corre . 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, Editori, Milano: 
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fra il degno complesso un gruppo che per qualità non 
può che efficacissimamente concorrere al più lieto risui- 
tato della prossima Mostra internazionale, Ja Ottava di 
quelle Mostre che Venezia con ardimento d'iniziativa e 
con pertinacia nobilissima condusse a un'altezza invidia- 
bile e insuperata. Accolga, ece. » 


Gli artisti ammessi. 


Pittura. — Alciati Antonio Ambrogio, Bertolotti Ce- 
sare; Bosia Agostino, Bertieri Pilade, Brunello Luigi, 
Biasi Giuseppe, Pefani Gennaro, Bersani Stefano, Casta- 
gneto Vittorio, Casorati Felice, Caputo Ulisse, Caro Del 
Vaille Henry, Camban Glanco, Castegnaro Felice, Carlini 
Spartaco, Caratti Angusto, Costetti Romeo, Dal Bò Zac- 
caria, Falchetti Alberto, Fragiacomo Antonietta, Flu- 
miani Ugo, Favai Gennaro, Genovese Giulio, Giusti Giu- 
seppe, Yarochi Ladyslaw, Koapmann Augustus, Korom- 
pay Duilio, Khein chev. F., Luyten Hendryk, Lambert 
George W., Lloyd Llewelyn, Lori Guglielmo Amedeo, 
Lucano Pietro, Mascarini Giuseppe, Martini Alberto, 
Marussig Guido, Mattielli Adolfo, Maquelli Alberto, 
Moggioli Umberto, Olivari Engenio, O Lynch Town 
Charles, Olivero Matteo, Piatti Antonio, Palmiè Charles, 
Pautsch Fryderik, Paoletti Sylvius, Prooti Alfredo, Rho 
Camillo, Reviglione Mario, Shochovitch-Salmona Adele, 
Salviati Giovanni, Sandrock Leonhard, Sibellato Ercole, 
Tosi Arturo, Talamini Guglielmo, Vianello Cesare, V 
nello Giovanni, Vio Enrico, Vinca Maria, Zuccaro Guido. 

Scultura, — Andreotti Libero, Alberti Achille, Baner 
Marta, Barzaghi Prassitele, Balestrieri Bernardo, Bel- 
lotti Eugenio, Candoni Albino, Cadorin Ettore, Cataldi 
Amleto, Ceccarelli Ezio, Ciampi Alimondo, Castiglioni 
Giannino, Cellini Gaetano, Geragioli Giorgio, Camaur 
Antonio, Caldana Egisto, Del Bò Romolo, De Feo Luigi 
De Lotto Annibale, Erzia Stefano Dimitrievich, Fantoni 
Riccardo, Girelli Egidio, Yaeckle Charles, Meneghello 
Vittorino, Pellini Eugenio, Prini Giovanni, Regosa 
Sciortino Antonio, Spalmach Oscar, Tofanari 


Bianco e Nero, — Stella Balsamo Guido, Viganò Vico, 
Van der Loo Marten, Zoir Emile. 
Si presentarono al gindizio 424 artisti con 784 opere: 
10 ammessi 94 artisti con 100 opere, La percentuale 
degli ammessi è dunque del 14 per cento. 


Ciò che costa lo sport. — Il popolo inglese spende 
90 milioni di lire sterline (2250 milioni di lire) all'anno 
per le gare sportive! Lo “ Scriptor Magazine, lo assi- 
cura e dà questi dettagli: 

La sola caccia alla volpe richiede una spesa sannna 
fissa di sedici milioni di sterline. La caccia alla selvag- 
gina comune costa circa quattro milioni di sterline. Per 
le corse di cavalli gli inglesi spendono ogni anno nove 
milioni di sterline in conto capitale, e stanzia i 
milioni di spese eventuali ordinarie. Per il mantenimento 
dei loro yachts gli sportsmen inglesi spendono circa sei 
milioni di sterline ogni anno in conto capitale e tre 
milioni di eventuali spese ordinarie. Per il foot-baZl, il 
cricket, il golf, il polo, ecc., gli inglesi non spendono 
meno di venticinque milioni di sterline ogni anno. E la 
cifra non sembrerà eccessiva quando si pensi che nel 
Regno Unito esistono settecentocinquanta appezzamenti 
di terreno nei quali si-ginoca soltanto al cr al 
croquet ed alla palla; vi sono 476 prati riservati al 
lawn-tennis e 250 palestre riservate al foot-ball; e che 
durante il 1908 attraverso il Regno Unito si sono gio- 
cate complessivamente 180.000 partite di /awn-tennis, 
di foot-ball, di cricket, di lacrosse, di hockey... 


3 — | Contro la stitichezza, obesità, congestione, emicrania, disturbi gastrici. 


Dolce, sicuro, blando, economico. === Lire 1,50 la scatola presso tutte le Farmacie. 
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NUMERO PASQUALE 


ECCE HOMO, quadro di Van Dyck, nella Galleria Imperiale a Vienna [vedi a p 
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Gen. Paolo Spingardi 
nuovo ministro della guer 


rale Paolo Spingard 


sivo ministero Fortis 


ora sarà fatto senatore. 


tore, e al sotto-segretariato 
delle poste e telegrafi ha 
chiamato un altro piemon- 
tese, l'on. Teofilo Rossi, 
deputato da varie legisla- 
ture del collegio di Carma- 
gnola. Ha quarantaquattro 
anni. Appartiene a famiglia 
torinese di cospicni com- 
mercianti , associati ad una 
delle maggiori industrie eno- 
logiche di Torino, quella 
della ditta Martini e Rossi, 
che esercita la produzione e 
l'esportazione del rermouth 
su vasta scala. Di ingegno 
pronto e spigliato, si se- 
gnalò da giovane negli stu- 
dii, conseguendo nella gara 
d'onore tra i licenziati dai 
licei la medaglia d’oro. Lan- 
reatosi in legge si dedicò 
allo studio delle questioni 
economiche e sociali. Si ocen- 
pò con'amore delle relazioni 
commerciali tra l'Italia con 
gli altri paesi: prese parte 
attiva ai lavori di molte 
commissioni in materia do- 
inanziaria, I snoi 
i lo vollero, pri- 
ma consigliere comunale, poi 
presidente della Camera di 
Commercio di Torino. 


ra. 


Il nuovo ministro della guerra e il nuovo sotto-segretario alle poste e telegrafi. 


Della crisetta che ha privato il ministero dell’opera del senatore Casana alla guerra 
si parla nel Corriere. Giolitti ha prontamente sostituito il’ Casana, col tenente gene- 
, che ha 64 anni, essendo nato a Felissano il 2 novembre 1845, 
è a ventuno, nel 1866, si distinse nella campagna contro l’Austria. Il generale Spingardi 
ha al suo attivo una non breve pratica di governo, iniziata prima come capo dei ser- 
vizi amministrativi nel ministero per la guerra, poi nel seci 
sotto-segretario di Stato alla guerra col ministro Pedotti continuando durante il sueces- 
col generale Mainoni d'Intiznano. Uscito dal governo nel 1904 rien- 
trò nel servizio attivo, ed attualmente aveva assunto il comando supremo dell’arma dei 
reali carabinieri, al cui ordinamento stava attendendo. Fu anche deputato di Anagni; ed 
molte simpatie nell'esercito, ed anche notevoli qualità parla 
mentari. Le elezioni politiche hanno reso necessario un piccolo mutamento anche nel mi- 
mistero delle poste e telegrafi, il cni sotto-segretario, on. Bertetti, fu battuto, a Cirii 
consigliere di corte d'appello, Casalegno. Giolitti ha consolato Bertetti nominandolo sena- 


do gabinetto Giolitti come 


, dal 


Teofilo Rossi, 


Deputato 
nuovo sottosegretario alle poste e-telegrafi. 


CORRIERE. 


Pasqua e neve. Giolitti sempre vincitore. Il ge- 
nerale Spingardi al posto di Casana. T nuovi se- 
natori. Î sovrani a Messina con Roosevelt. Biilow 

@ Venezia. Fallières e il duca di Genova a Tolone. 

I sindacalisti francesi contro il parlamentarismo. 

Gli anarchici romani contro î deputati socialisti. 

Don Romolo Murri a Montecitorio. La settimana 

di passione in Serbia. La mite condanna del bri 

gante Salomone. L'assassino della Fabry condan- | 

nato a morte a Trieste. Fra l'Elettra e la Fedra. * 

Eccoci a Pasqua e a mezzo aprile. Ma è pri- 
mavera questa?... Domenica scorsa, festa degli 
ulivi, ha soffiato incessantemente un vento ge- 
lido, che ci ha ricondotti a febbraio, mentre sulle 
umbre, e sulle marchigiane e romagnole e 
sulla turrita Bologna fioccava la neve, come se, 
anzicchè verso Pasqua, fossimo a Natale!... 

Invece siamo veramente a Pasqua, festa di 
giubilo, di resurrezione, di pace.... ma si sa bene, 
non c'è in generale, pace senza vinti, o, in que- 
sto momento, se non manca chi esulta per la 
pace, non manca chi si rammarica di avere do- 
vuto rassegnarsi alla pace. 

Di vinti ce n°è un poco dappertutto, a comin- 
ciare dai caporioni romorosi della nostra Estrema 
Sinistra. Le ebrezze del trovarsi, fra capitani e 
gregari, in 109 alla Camera — cioè otto o dieci 
più che nelle precedenti legislature —li ha fatti 
arrivare a Montecitorio animati da un tale spi- 
rito di combattività che, a sentirli, il ministero 
avrebbe dovuto immediatamente capitolare, ec- 
clissarsi o trasformarsi. Invece, alla prima bat- 
taglia, sulla politica generale del governo, diseu- 
tendosi l'indirizzo di rispostà al discorso della 
Corona, la Camera ha dato a Giolitti una mag- 
gioranza di 168 voti, e Sabato scorso, come au- 
gurio per le vacanze di Pasqua, glie ne ha dati 
ancora 119in una questione delicata e scottante, 
quella del dazio d’entrata sul grano, per la cui 
riduzione, sospensione temporanea od abolizione 
si erano coalizzati, movendo da punti opposti, 
ed obbedendo a molte giuste considerazioni, de- 


putati cattolici, deputati moderati, progressisti, 
ministeriali e radicali delle varie gradazioni. Eb- 
bene: Giolitti ha vinto di fronte a tutta questa 
coalizione, ed ha potuto constatare che la mag- 
gioranza della nuova Camera gli è ligia quanto 
quella della Camera precedente. 


— Non c'è da fidarsi — mi dice un amico, 
pratico degli umori parlamentari. Coi due 
voti i deputati o nuovi o rieletti, hanno pagato 
uelli che lo dovevano — il loro tributo di 
gratitudine a Giolitti per l’ aiuto loro prestato 
nelle elezioni. Ora il debito è pagato, i conti 
sono pari, a maggio le cose potranno mutare. 

Può anche darsi che abbia ad avvenire così; 
ma, pel momento, il vincitore è ancora Giolitti, 
il quale ha subito approfittato della vittoria per 
modificare il Ministero, accordando le dimissioni 
da ministro per la guerra al senatore Severino 
Casana, sostituendolo col generale Spingardi, 
che fu già sottosegretario di Stato alla guerra 
col ministro generale Pedotti, ed ora trovavasi 
al comando superiore dei reali Carabinieri. 

La novità del ministro della guerra “ borghe- 
Sp ha durato poco — appena sedici mesi: un 
po' poco perchè si debba concludere che alla 
guerra un “borghese, non è possibile, abba- 
stanza per concluderne che l’ottimo senatore C: 
sana, egregio amministratore, non poteva durare 
più oltre di fronte — non solo alla resistenza — 
così detta — dell'ambiente, ma alle difficoltà par- 
lamentari sortegli contro da ogni parte, nel Se- 
nato e nella Camera. Ora c’era da portar avanti 
la nuova legge sul riordinamento dell’ esercito; 
c'erano da difendere le nuove richieste di stan- 
ziamenti per il bilancio della guerra. Pare an- 


che mancasse su ciò l'accordo fra il ministro Ca- * 


sana ed il suo collega del Tesoro, Carcano, sulla 
cifra da chiedere. Cosiechè Pasqua ha segnato 
la fine del ministro della guerra borghese e 
la resurrezione del. ministro per la guerra mi- 
litare. L’Estrema - Sinistra ne ha preso subito 
pretesto per brontolare; ed essa brontola anche 
per il colore piuttosto conservatore. della lista 
dei quarantaquattro nuovi senatori nominati do- 
menica scorsa dal Re. L’Estrema Sinistra è molto 
difficile da contentare. Essa fu in giubilo, in 
grande giubilo, appena dopo le elezioni politiche 
vedendo nominati senatori Tomaso Villa e Carlo 
Gorio, caduti nella lotta elettorale di fronte a 
due cattolici, e profuse lodi al Re e a Giolitti 
per quelle due nomine, fatte con rapidità im- 
pressionante e significativa. Ebbene, anche i 44 
nominati domenica sono stati consacrati dal Re 
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su proposta di Giolitti; valgono questi come 
quelli, e non è detto che il Senato vi sia, sola- 
mente per rimpinzarlo di uomini prediletti dal 
radicalismo. 

La nuova infornata — come oramai è con- 
venuto di chiamare queste nomine collettive — è 
buona sotto tutti gli aspetti: vi sono riconosciuti 
gli eccellenti titoli dell'arte, dell’ alta cultura, 
della scienza, dell'industria, oltre a quelli acqui- 
siti nel lungo esercizio della politica, dell’ammi- 
nistrazione, dei pubblici ufficii e dei servigi resi 
alla patria nelle diverse cariche. La nomina di 
Francesco Paolo Michetti — che-fu anche col- 
laboratore graditissimo dell’ILLUSTRAZIONE ITA- 
LIANA — è una festa per tutti gli entusiasti della 
grande arte; le nomine di Celoria, di Tamassia, 
di Dalla Vedova, di Garofalo, di Camerano, di 
Molmenti sono tali da rallegrare l’animo di quanti 
amano ed onorano in Italia il sapere e i buoni 
studii; la nomina di Gian Battista Pirelli è una 
bellissima soddisfazione agli nomini d’ ingegno e 
di saldo carattere' — comeil Pirelli — riusciti a 
dare all'Italia l'indipendenza e l’intraprendenza 
industriale, cioè le sole conquiste che le mancavano 
dopo compiuta l’unità politica. Basterebbero tali 
nomi a far qualificare di eccellente una lista, la 
quale contiene inoltre fiore di valentuomini, come 
Giustino Fortunato, il barone Leopoldo Fran- 
chetti, il conte Malvezzi de Medici, il marchese 
Filippo Torrigiani e tanti altri; e soldati devoti 
al dovere come l’ ammiraglio di Brocchetti, il 
generale Tarditi, il generale Mazza. Questi po- 
veri generali che, nel recente disastro Calabro- 
Siculo, come se fosse poco l’averli messi a tu 
per tu con un cataclisma di quel genere, hanno 
dovuto sentirsene dire d’ogni colore, contrappo- 
nendo la calma, la serenità, la equanimità più 
esemplari, mentre a tanti e tanti altri sarebbe 
venuta prontamente la voglia di ribellarsi a uo- 
mini e cose, meritavano bene la soddisfazione 
di vedere premiate le loro fatiche materiali e 
morali, ed avevano quasi il diritto di essere 
messi in grado di difendere nel Parlamento il 
loro operato, mentre la questione delle terre 
calabro-sicule desolate appassiona sempre ed è 
di tutta attualità, come si è visto nella Camera 
la settimana scorsa e appena ieri in Senato. 

Ora è di nuovo sui luoghi desolati il Re so- 
lerte accompagnato dalla buona Regina: vanno 
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a rivedere quale è, fra tante dispute, il vero 
stato di quei disgraziati paesi, che saranno con- 
temporaneamente visitati da Teodoro Roose- 
velt, l’ex-presidente americano, gran maestro 
del “vigor di vita ,,, salutato ieri a Napoli con 
un entusiasmo nel quale vibrava schietta e pro- 
fonda la gratitudine italiana. Il Re e la Regina 
Elena. — il cui viaggio sui luoghi dove è vivis- 
simo il ricordo delle sue delicate virtù è la mi 
glior prova della sua perfetta salute — e il presi- 
dente Roosevelt sì incontreranno là dove il do- 
lore umano ebbe le consolazioni sollecite di tutto 
il mondo civile affratellato nella gara della pietà 
e dell'assistenza. Sarà un incontro degno della 
settimana di Pasqua, settimana di pace fra gli 
uomini. 


* 


Mentre Roosevelt è salutato ed acclamato dai 
cuori italiani, il cancelliere tedesco, principe di 
Biilow, altro sincero amico dell’Italia, viene a 
passare le sue vacanze pasquali fra noi, a Ve- 
nezia, che si prepara alla muova grande festa 
dell’arte. E dopo Biilow arriverà probabilmente 
a Venezia anche l’imperatore Guglielmo. Dall’al- 
tra parte delle nostre coste, nel Mediterraneo, si 
prepara un altro incontro simpatico, quello del 
buon presidente Fallières, col duca di Genova 
a Tolone. Le due squadre, francese ed italiana, 
rinnoveranno gli evviva all’amicizia delle due 
sorelle latine, gareggianti nell'opera di pace. 

La Francia ha bisogno di pace, tanto quanto 
l'Italia: noi dobbiamo fortificarci nella vita eco- 
nomica, nell'educazione civile, nelle organizza- 
zioni dello Stato; la Francia ha da stare in guar- 
dia contro la bufera sindacalista rivoluzionaria 
che, un dì o l’altro, lancierà qualche impetuoso 
soffio contro la Repubblica. L'altra sera, in un 
grande meeting sindacalista, al grido di “viva 
la rivoluzione ,, e alla presenza di centinaia di 
impiegati dello Stato, furono lanciate le più vio- 
lente invettive contro il parlamentarismo re- 
pubblicano, che ha deliberato, in massima, di san- 
zionare uno “statuto per i pubblici funzionari ,,. 
Che statuto ?!... Che regolamento di disciplina?!.. 
I sindacalisti non vogliono nè regole, nè freni 
per chi ha verso lo Stato obblighi compensati 
con corrispettivi rimuneratori e sicuri. I sinda- 
calisti hanno gridato alto che lo “statuto ,, bi- 
sogna stabilirlo per i signori deputati. “ Tutti i 
deputati dovranno rimanere fedeli ai loro im- 
pegni; tutti i deputati dovranno assistere rego» 
larmente alle sedute; tutti i deputati ed i mi- 
nistri saranno costretti a non lasciarsi mai cor- 
rompere... , e così via. “ Noi non abbiamo alcun 
bisogno dei deputati, hanno gridato i sindaca- 
listi francesi in coro: “dobbiamo fare la pasta 
da sol Chi sa che pasta; chi sa che pa 
sticcio!. Ùta intanto hanno avuto l'adesione per- 
sino delle guardie carcerarie, per il giorno in 


c 10 parlamen- 
tare, capitarono in mezzo, muniti di regolare 
biglietto d’invito, una dozzina di anarchici ed 
antimilitaristi a dire raca ai deputati presenti 
— compreso il Podrecca dell’Asino — è il sim- 
posio finì a seggiolate mentre i deputati si erano 
rapidamente dileguati per salvare, possibilmente, 
il decoro del mandato legislativo. 

In questo ambiente è capitata alla Camera la 
nera sottana sacerdotale di don Romolo Murri, 
il quale, dopo ayer prestato giuramento e 
dopo avere detto il suo primo no al ministero 
sulla questione del dazio sul grano, se ne è an- 
dato forse. domandandosi se, davvero, sia egli il 
vero vitando — come dice la scomunica pontificia 
— nella baraonda politica con la quale si è ora 
imbarcato. 


* 


Anche la Serbia può ora godere la pace dei 
giorni pasquali, ma ha dovuto passare una ben 
dolorosa settimana di passione. Ecco qui per la 
storia, la triste nota che dalle potenze, la Ru: 


Unico prodotto scientif. consaerafo in 2 memorie dal- 
l'Accad. di Medicina di Parigi. Notizia spieg. grat. e fr. 
[Scriv..Far. DEQUEANT, 38, R. Ctignancourt, Paris. Ovun- 
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compresa, fu obbligata ad 
indirizzare all’ Austria in- 
flessibile: 

“La Serbia riconosce che 
non è colpita nei suoi inte- 
ressi dallo stato di cose creato 
in Bosnia, e per conseguenza 
essa si conformerà alle deci- 
sioni che le Potenze prende- 
ranno circa l'articolo 25 del 
trattato di Berlino. 

“La Serbia, ascoltando i 
consigli delle Potenze, si im- 
pegna di rinunciare all’atti- 
tudine di protesta e di op- 
posizione che avera preso 
dall'ottobre scorso circa l’an- 
nessione. 

“ Si impegna inoltre a mo- 

care la direzione della po- 
litica attuale verso l’Austria- 
Ungheria e di vivere d'ora 
innanzi con questa Potenza 
in relazioni di buon vicinato. 

“ Conformemente a questa 
dichiarazione, e fidente nelle 
dichiarazioni pacifiche del- 
l’Austria-Ungheria, la Serbia 
rimetterà il suo esercito, in 
quanto riguarda la sua or- 
ganizzazione, la ripartizione 
delle truppe e gli effettivi, 
nello stato in cui questosi tro- 
vavanella primavera del 1908; 
scioglierà e licenzierà i corpi 
di volontari e le bande, ed 
impedirà la formazione di 
nuovi corpi irregolari nel suo 
territorio n. 

In fatto, ai volontari 
furono ritirate le armi 
l’ultimo giorno di marzo; 
i riservisti furono licen- 
ziati; il colonnello e tutti 
gli ufficiali di cavalleria 
di stanza a Krajevo, che, 
dopo tale solenne rinun- 
zia della Serbia a tutte 
le sue rivendicazioni, ave- 
vano mandate collettiva- 
mente al ministro della 
guerra le dimissioni, sono 
stati puniti; il bellicoso 
principe Giorgio è già a 
Parigi; e a protestare an- 
cora contro l’Austria non 


resta — tanto per salvare le apparenze — che ; 


il Montenegro, il quale sa già che la sua sovra- 
nità, fuori dalla tutela austriaca, sarà ricono- 
sciuta senza difficoltà. 

Da ottobre ad aprile, sei mesi di inquietudini, 
anno dimostrato che, nella pienezza della ci- 
viltà, nel pieno trionfo teorico dell’umanesimo, 
col pacifismo deolamante, coi muratori ed archi- 
tetti che studiano all’Aja il terreno su cui co- 
struire il grande palazzo universale della Pace, 
la pace non può veramente darla, ottenerla, assi 
curarla, imporla.... che la Forza; ossia chi può 
disporre di una formidabile organizzazione ar- 
mata. I nostri buoni dottrinari stentano a per- 
suadersene; ma i sindacalisti francesi, che rap- 
presentano quanto si può immaginare di più 
ardito nell’avvenirismo politico, ne sono più che 
persuasi e l’altra sera nel loro minaccioso mee- 
ting, deliberando l’organizzazione di un comitato 
permanente per lo sciopero, hanno udito uno 
dei loro maggiori oratori proclamare una verità 
che fece fortuna nei tempi dell’assolutismo: “ab- 
biamo adottato il metodo di quell’imperatore 
che ordinò ai suoi soldati di tenere sempre 
pronte polvere secca e spade affilate. ,, Qui è il 
segreto della pace fra le nazioni, e qui, for- 
S'anche, è il segreto avvenire della pace sociale. 
I sindacalisti francesi lo proclamano!... 


» * 


Pasqua abbastanza lieta la farà anche-il bri- 
gante-poeta Salomone, che a Perugia ha visto 
finalmente chiudersi con una mite condanna 
(quattro anni di reclusione per truffa) il suo lungo 
processo... per assassinio premeditato. Ci sono 
voluti, dal 19 novembre al 3 aprile, quattro 
mesi e mezzo di pubblico dibattimento per arri- 
vare ad un verdetto che riconosce, in via di 
fatto, che Salomone uccise il suo implacabile 
nemico, ma non ebbe colpa nell’ucciderlo. Le 
angosciose vicende attraverso le quali passò la 
giovinezza di Salomone sono note; egli durò 
dieci anni in galera, innocente; i giurati di Pe- 
rugia glie ne hanno condonati altrettanti, aven- 
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Il giuramento di don Romolo Murri alla Camera dei Deputati. 
(Fot. Dante Puolocei) [v. a pug. 872]. 


dolo riconosciuto colpevole. Povera giustizia, 
ridotta a dover vivere di tali compensazioni © 
a trascinarsi in talî lungaggini! In quest'ora di 
trionfo politico dell'Austria non so astenermi 
dal rilevare che a Trieste, in quattro giorni di 
pubblico dibattimento, e soltanto dopo nove mesi 
dall'esecuzione del delitto, i giurati hanno con- 
dannato alla forca, ed immediatamente 
mandato all'imperatore per la grazia, il 
liere d’industria Fodran di Fodransperger, che 
foce in luglio alla canzonettista Fabry l’opera- 
zione alla Olivo. I giurati triestini nel momento 
del verdetto non si sono nè sbagliati nè inte- 
neriti. Anche questo — mi rincresce dirlo, ma 
purtroppo è vero — va ad onore dell'educazione 
che ancora è data al carattere negli stati e 
paesi dove il signor d’Aehrenthal ora trionfa. 
* È 

Dunque, buona Pasqua!... Fra l’Elettra di 
Strauss e la Fedra di D'Annunzio, che hanno 
ridato a Milano il primato di capitale morale... 
almeno del teatro, buona Pasqua. Le angoscie 
della sorella di Oreste, moglie di Pilade, inter- 
pretate dalla musica spasmodica di Strauss; 1% 
sessione erotica della figlia di Minosse, moglie 
di Teseo, innamorata di Ippolito, espressa dal 
poeta della bellezza con un impeto non reso 
nè da Puripide nè da Racine, metteranno una 
forte sensazione di amore sanguinoso in questo 
nostre feste di Pasqua, per solito contrassegnate 
soltanto dalla strage delle uova infecondate e 
degli agnelli innocenti. Buona Pasqual... 

6 aprile. Spectator. 


Benchè la nomina dei nuovi senatori sia giunta 
improvvisa, già in questo numero pubblichiamo 
una serie di ritratti che non mancheremo di com- 
pletare. Quanto ai nuovi deputati di’ cui pubbli- 
cammo 380 ritratti nel numero del 21 marzo, ne 
completeremo la serie nel numero del 2 maggio, che 
coincide con la ripresa dei lavori parlamentari. 


DUCROT Seesisità in mobi di sie 


MILANO, Via T. Grossi; 5. — PALERMO. 
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BastroaI conte GiovaccHiNo, Firenze. Berretti avv. MICHELE, Oiriò. CELORIA prof. Gio., Casale (Monf.). DALLA VeDOYA prof. Gius., Padova. 
Fot. Montubone, di Firenze. di Milano. Fot. N. baldi, di Roma. 


tO dott, GrustINO, Potenza. Lucca ing. Pierro, Vercelli. MAZZA gen. FRANCESCO, Rivanazzano. 


DE AsaRTA conte VirTORIO, Latisana, FORTUN. 
Fot, Avati, di Napoli. 


Fot. Guigoni e Bossi, di Mil 


Monti avv. Gustavo, Pordenone. MoLmeNtI prof. Powpko, Venezia. —PANIZZARDI CARLO, prefetto di Milano. ;PireLLI ing. Gio. BarT., Milano, 
Fot. Schemboche, di Roma, Fot. Fratelli Vianelli, di Venezia. Fot. Guigoni e, Bossi, di Milano. 


TArDITI gen. CESARE, Torino. ‘TorLonia duca LeoPoLDo, Roma. ‘ToRRIGIANI march. FiLiePo, Firenze. VinLa avv. Tomaso, Torino, 
Fot. Le Lieure, di Roma. Fot. T. Pirou, di Parigi. 


I NUOVI SENATORI, nominati il 10 marzo e il 4 aprile, 
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La Regina %. Principessina Jolanda La Regina Il Re è Ja principessina Jolanda, 


I SOVRANI CON LA PRINCIPESSINA JOLANDA AL CoNcORSO IPPICO DELLE SIGNORE A TOR DI QUINTO (fot. Abéniacar e Scarpettini) [vedi a pag. 373]. 


| Il DIRIGIBILE ZEPPELIN ARRIVA A OBERWIESENFELD, PIAZZA DÎARMI PRESSO MONACO (tot. Paul Fribauf, di Monaco) ‘vedi a pag. 972], 
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» Confessioni e Ricordi - IV ) 


di FERDINANDO MARTINI. «l 


LS 


D 


UN GRANDUCATO IN EXTREMIS. 

Nell'anno di grazia 1858, regnando in To- 
scana S. A. L il Granduca Leopoldo II arciduca 
d'Austria, principe reale d'Ungheria e di Boemia, 
il Ministero era così composto: presiedeva al 
Consiglio e insiome all’amministrazione delle 
finanze, de’ lavori pubblici e della guerra, Gio- 
vanni Baldasseroni; teneva il portafogli dell’in- 
terno Leonida Landucci; Niccolò Lami quello 
della Giustizia e degli affari) ecclesiastici; Otta- 
viano de’ Marchesi Lenzoni era ministro degli 
affari esteri e — per interim — dell'istruzione 
pubblica, 

Il Baldasseroni, nato nel piano di Pisa di mo- 
desta famiglia campagnola, salito a grado a grado 
sino ai massimi uffici, fattosi per il lungo tiro- 
cinio espertissimo nelle materie amministrative 
e ministro fin dal ’45, era un integro, infatica- 
bile impiegato che in paese piccolo, in tempi 
prosperi, fra popolazioni tranquille, poteva es- 
sere e fu, prima del ’48, utile strumento di Go- 
verno; ma so capace abbastanza por navigare 
in mare queto, per andar contro alle burrasche 
tutto gli mancava, a cominciaro dalla bussola. 
Persuaso che le antiche benomerenze bastassero 
alla sicurtà della dinastia, la mitezza del Go- 
verno e la facilità del viv alla parca e flo- 
scia contentezza dei sudditi, il desiderio di no- 
vità che andava ogni giorno più manifestandosi, 
per apertissimi segni, nel Granducato, non era 
secondo lui che un armeggìo di pochi ambiziosi, 
neoraggiati dall’esempio e istigati dall’ambi- 
zione piemontese. Così, nulla di quanto avrebbe 
dovuto spaventarlo lo intimoriva. Il Congresso 
di Parigi? Bellissime chiacchiere, ma chiacchiere, 
Il convegno di Plombières? Che cosa vi si fosse 
detto e pattuito non lo sapeva; ma sapeva che mai 
e poi mai un Bonaparte, memore della cordiale, 
munifica ospitalità data a sè ed ai suoi, lasce- 
rebbe torcere un capello al Granduca di To- 
scana, Il Mazzini? Ah! un secondo quarantotto 
le Potenze non lo avrebbero permesso e, se mai, 
sarebbe finito come quell'altro. I “Tedeschi, 
non li amava neppur lui; delle molestie, de’ so- 
praccapi, durante l'occupazione gliene avevano 
dati parecchi: ma quando poche centinaia di 
facinorosi osassero turbare la pubblica pace, bi- 
sognava pur che qualcuno mettesse loro giu- 

0; e questo qualcuno non poteva essere che 
l’Austria, l’Austria sempre pronta, l’Austria 
possente, l’Austria invincibile. 

Con tale conoscenza degli uomini e tale sen- 
tore dei tempi, la pretendeva a uomo di Stato; 
e credeva forse darsene l’impostatura, egli di 
statura mediocre e grassoccio, camminando 
maestoso col petto sporgente, la testa all'indietro 
e l'occhio all’empireo, Il popolino, per quel suo 
atteggiamento, non Sua Eccellenza Baldasseroni, 
lo chiamava, ma Sua Baldanza Eccellenzoni. 

Nonostante questa albagìa, gli spirava nella 
faceia una tal quale bonarietà; diverso in ciò 
dal collega Ministro dell'interno, la cui fisonomia 
era cupa, anzi truce. Il Landucci, carbonaro 
nel ‘81, nel ’48 liberalissimo, senatore, compila- 
tore dello Statuto e Ministro delle finanze nel 
Gabinetto presieduto da Gino Capponi, mutati 
i tempi e avvenuta la restaurazione era corso 
de’ primi a Gaeta. All’opposto del Baldasseroni 
che aveva l’eloquio abbondante, egli parlava 
succinto, con certa intonazione d’ imperio, volen- 
tieri lardellando il discorso con emistichi latini 
e ricordi classici. Quando nel ‘49 entrò, ministro 
dell'interno, in Palazzo Vecchio, a un amico 
che gli raccomandava indulgenza verso i com- 
promessi nei rivolgimenti politici di quell’anno, 
rispose con grottesca magniloquenza: “Io non 
sarò il Seiano di nessun Tiberio; 6 Seiano non 
fu, anche perchè fra Tibetio e/lueopoldo II qualche 
differenza correva; ma fu consigliatore di an- 
gherie tanto più biasimevoli quanto più ineffi- 
caci e di rigori sino allora in Toscana inusati, 
che lo fecero odioso all’universale. Una mattina 
di levata uscendo, trovò scritto sul muro di 
casa sua: 

Per screditar col nome le Termopili 

Venne un altro Leonida nel mondo; 
Chiamate Serse e ditegli 

Che ci ammazzi, per grazia, anche il secondo. 

Niccolò Lami era, lo ho già detto, guardasi- 
gilli. Se è vero quanto il Carducci affermò: che 


jetà letteraria. Vietata la riproduzione, anche parziale. 
Pabliched April, lib, 1000. Copyright in te United States reser- 
ved under the Act approved March Srd. 1905, by Fratelli Treves. 


pesca 


cioè, come nella; Francia despotica le lettere di 
imprigionamento e la Bastiglia formarono Vol. 
taire e Mirabeau, così nella patriarcale Toscana 
lo ingiurie di un birro dettero la mossa alle 
pcesio civili dol Giusti, il Lami meritò tutta Ja 


nomignolo che gli stava bene anche por ciò: 
ch'egli studiava barcamenarsi, riannodando 0 col- 
tivando amicizie contratte in altri tempi con av- 
vocati liberali, specie con Vincenzo Salvagnoli 
suo compaesano. Sempre pauroso di sentirsi 
mancare il terreno sotto i. piedi, sempre guar- 
dingo di non compromettersi troppo, si sgolava 
a rammentare la sua qualità di magistrato e a 
dire che la politica non era affar suo; cercando 
insomma di fare in modo che nel caso di nau- 
fragio, lo stipendio o la pensione rimanessero 
a galla. 

Era particolarmente antipatico alla Grandu- 
chessa la quale, vincendo in acume il marito, 
stimava l’uomo per ciò che valeva. E la sovrana 
antipatia si traduceva in gerghi e in giochi di 
parole delle dame di Corte. Quando S. E. il 
Guardasigilli andava a’ Pitti le sere di ricevi- 
mento, 0 di appartamento come allora dicevano, 
al suo passaro una dama domandava alla com- 


pagna: Z'ami? E l'altra: Non so che farmene 


Tanto rozzo il Lami quanto nel tratto ama- 
bilmente signorile il Lenzoni; tanto l’uno usual- 
mente rinfagottato nelle vesti casalinghe cd an- 
nose, quanto l’altro elegante di quella eleganza 
disinvolta che appunto perchè non ostentata, 
rivela l’assuefazione e il buon gusto. Bello e 
fresco uomo anche da vecchio, giustificava con 
la simpatica nobiltà dell'aspetto le molte fragi- 
lità femminili, che per le vie di Amatunta e di 
Pafo lo avevano condotto da giovine sull'orlo 
del’ sepoloro: 

sì che trasserlo di bara 

bagni e latte di somara, 
come cantò in certa licenziosissima Zitan an orene 
tina l'abate Borghi, riposandosi dall’inno All'Ew 
caristia e meditando l’Ode allò Spirito Santo. 

Nel ‘58 era il solo de’ governanti toscani che 
frequentasse i salotti delle belle signore, e le 
male lingue asseveravano che, tuttavia indo- 
mato, non sempre gli era meta il salotto. Mini- 
stro di Toscana a Napoli prima, in seguito a 
Vienna, avova imparato ed usava il linguaggio 
vago delle Cancellerio, che servo mirabilmente 
a custodire i segreti quando ci sono e quando 
non ci sono a lasciar credere che ci sieno, Ma 
non si dava l’aria di grand’uomo e sulle spalle 
ancor dritte contro alla spinta degli anni, por- 
tava il carico delle relazioni internazionali sen- 
z'ombra di sussiego o di boria. Forse s'accorgeva 
egli stesso che boria e sussiego non gli stavano 
a viso: e nonostante la sua devozione al Prin- 
cipe, pensava, tra scettico e fatalista, che sino 
a tanto le cose andavano per il loro verso, le 
faccende di un ministro degli affari esteri in 
Toscana si sbrigavano con poco ingegno, minor 
tempo e fatica; se poi un giorno — certamente 
remoto — la volontà o i consensi dell’Europa 
minacceiassoro di mutaro lo Stato e ponossero in 
pericolo la dinastia, non la diplomazia grandu- 
cale avrebbe potuto contrastare a quelle mi- 
nacce e scongiurare que’ pericoli. 


* 

Questi in Toscana, correndo il ’58, i Ministri, 
i quali non che sospettare di prossime rivolu- 
zioni, neppure temevano di nuove sommosse, 
poi che quella scoppiata l’anno innanzi a Livorno 
per opera di mazziniani fu così prontamente e 
facilmente compressa. 

In tali pigre illusioni si cullavano: nè fatti di 
grande significazione valsero a scuoterli dalla 
lor cocciutaggine cieca. 

Veniva in Toscana in quell’anno Filippo Gual- 
terio. A qual fine e con quali uffici lo raccon- 
tava egli medesimo nel 1866 a Firenze in casa 
del conte Augusto De’ Gori Pannilini — insieme 
con me ascoltatori Giovanni Prati ed Enrico 
Nencioni. 

Raccontava averlo il Cavour mandato al Go- 
verno Toscano con missione segreta, latore di 


ueste proposizioni: matrimonio della Principessa 
ilotilde figlia di Vittorio Emanuele, col prin 
ereditario Ferdinando: alleanza fra Piemonte © 
Toscana: questa, se Ja guerra avvenisse, forni- 
robbe all’alleato 12,000 uomini e li comanderebbe 
il principe stesso; ove la vittoria arridesse, Mo- 
dena e il suo territorio si aggregherebbero al 
Granducato. Le proposte furono tutte scartate, 
non solo; ma il presidente Baldasseroni, risaputo 
che il messo piemonteso frequentava gli “ agita- 
tori, più accesi, lo invitò a tornarsene donde 
era venuto: invito al quale l’altro rispose: “ Vado, 
ma tornerò presto, quando se ne sarà andata 
Vostra Eccellenza ,,. 

Ciò che udii riferisco: so che di quanto il 
Gualterio narrava non hanno traccia storie 0 
documenti noti sin qui; aggiungo che alcuni 
degli uomini che furono al Cavour cooperatori 
ed amici, da mo interrogati più tardi, stimarono 
quelle proposte suggerite all’umbro marchese 
dalla fantasia incontinente; comunque, certo è 
che a Firenze, nel '58 mandatovi dal Cavour il 
Gualterio ci fu: lasciamo stare se egli avesse fa- 
coltà di profferire alleanze e di. combinare ma- 
trimoni; poniamo pure che il suo mandato fosse 
quale lo credè il Ricasoli, secondo si rileva dai 
carteggi di lui che, cioè, dal Cavour gli fosse 
commesso, unico ufficio, il consigliare al Governo 
‘Toscano di ristabilire la costituzione del 1848, e ai 
liberali di contentarsi, per allora, di quel provve 
dimento; dovevano pur tuttavia bastare quel con- 
siglio, quella istessa missione segreta a fare accorti 
il Baldasseroni e i colleghi che le cose non stavano 
precisamente como a loro piaceva di immaginarle 
e che qualche novità si preparava o si maturava, 

Ma non intesero e non si persuasero; neanche 
le famose parole di Napoleone IIL all’ambascia- 
tore austriaco li smossero. Al solito, bellissime 
chiacchiere, ma chiacchiere. I rivoluzionari si 
confortassero pure con gli articoli delle»gazzette: 
il Governo non per nulla manteneva legazioni 
nei principali Stati di Europa; aveva notizie 
sicure. Infatti il Tanay de’ Nerli ministro di To- 
scana a Parigi assicurava cho guerra la Francia 
non ne farebbe: tutt'al più si sarebbe andati a 
finire in un eongresso e da un congresso il 
‘anduca non aveva nulla a temere. Il Proven- 
zali ministro di Toscana a Torino nelle note uf- 
ficiali ripeteva le affermazioni medesime; e per 
quella miopia della passione, la quale non scorge 
oltre il desiderio, pronosticava in privati carteggi, 
che la cupida irrequietezza del Piemonte anzi che 
aiutata; sarebbe infrenata una volta per sempre. 

Turbò finalmente quella placida confidenza, il 
discorso di Vittorio Emanuele inaugutrànte il 10 
gennaio 1859 la nuova sessione parlamentaro. Il 
“grido di dolore,, intronò lì per lì quelle orec- 
chie e subito si giudicò opportuno dare un po’ 
di. tinta liberale al Govorno; ma ripensandoci 
meglio e poichè timori non se ne avevano e nulla" 
urgeva, fecero fe cose senza fretta e con pace. 
Soltanto due mesi dopo, il 26 di marzo, un de- 
creto del granduca nominò Serafino Lucchesi 
ministro degli affari ecclesiastici, Giulio Martini 
ministro dell'istruzione pubblic 

Ho detto “tinta liberale, Intendiamoci. Il 
Lucchesi da giovine, una trentina d'anni prima, 
s'era dimostrato “inchinevole a novità ,, e, nel ’53, 
procuratore generale alla Corte Regia, eletto a 
far parte della Consulta cui fu commessa la re- 
visione del codice penale, si adoperò, come scrive 
‘un suo biografo “nel temperaro le asprezzo della 
legge ». Il Martini dal ‘48 al ’52 ministro di To- 
scana presso Carlo Alberto lo aveva seguito sui 
campi di Lombardia e ottenuta, dopo Novara, 
la benevolenza del nuovo ro, s'era legato in stretta 
amicizia con insigni uomini del Piemonte, col 
d’Azeglio segnatamente. 

In ciò consisteva il liberalismo dei nuovi mi- 
nistri; ambedue disposti, se si provassero neces- 
sarie, a larghe riforme amministrative, ma per 
lo sperimento di dieci anni innanzi, poco favo- 
revoli a innovazioni’ nell’ordine politico dello 
Statog ambedue, per ultimo, persuasi che il mu- 
tar dinastia sarebbe stato alla ‘Toscana danno 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE dello SPRUDEL di 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e iro 
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gravissimo, il rimanere “Toscana, benefizio ine- 
stimabile; concordi in ciò con molti fra i libe- 
rali, dei maggiori per condizione sociale, per 
ingegno, per autorità. 


* 


Giulio Martini era mio zio. Sebbene avesse di 
poco varcato la cinquantina, molti acciacchi lo 
tormentavano. Spiritus promtus, caro autem in- 
firma. Una oftalmia sopraggiuntagli verso la 
metà dell’aprile lo costrinse in casa; e dovè il 
consiglio de’ Ministri adunarsi in. un palazzo 
de’ Mozzi nella via de’ Bardi presso di lui. 

Mio padre era anch'egli malato in que’ giorni; 
e ogni sera mi mandava in via de’ Bardi per 
dare di sè e aver notizie del fratello. 

Gli avvenimenti incalzavano, la guerra era 
ormai dichiarata, le navi Francesi salpavano da 
Tolone per Genova. Il 26 d’aprile, asseggiando 
sull’imbrunire nella piazza di con En- 
rico Nencioni, ci imbattemmo nella più singo- 
lare delle “dimostrazioni ,, Precedeva solo il 
Generale Ferrari Da Grado di nome italiano, 
austriaco di fto dall'esercito austriaco pas- 
sato a comandare il piccolo esercito toscano; e 
al quale per l'alterigia onde trattava i subalterni, 
i fiorentini avevano imposto il soprannome di 
* Generale Tacete,. Lo seguiva a distanza di 
qualche diecina di metri una moltitudine silen- 
ziosa, e appunto per quel silenzio, terribile. Chi 
disse più chi meno: ma anche oggi ripensando 
allo spazio che quella gente, ordinata quasi mi- 
litarmente în colonna occupava, io calcolo fos- 
sero circa tremila persone. Seguirono il Gene- 
rale, sempre in quel cupo si lenzio, per buon 
tratto della città e fino alla Piazza de’ Giudici, 
Lung” Arno delle Grazie, ove aveva sede il Co- 
mando ed ei dimorava, 

Le dimostrazioni non sogliono farsi in silenzio 
© quella a chi non la vide e non sa quali ne 
fossero i significati può parere oggi curiosa e, 
sto per dire, ridicola. Bisogna spiegare. In primo 
luogo i non molti che la pensarono e la inizia- 
rono raccolsero dietro a sè quelle migliaia di 
persone non chiamate, nè informate, perchè tutte 
capirono subito di che si trattasse e manife- 
starono così altrettanto salda quanto spontanea 
la concordia degli animi. Inoltre, si faceva cosa 
palesemente ostile al soldato austriaco, arma 
corta della reazione, senza pur offenderlo; e 
ciò significava volere il popolo che alla guerra 
contro l’Austria la Toscana partecipasse; ma 
ammoniyva con le buone, prima di ricorrere alle 
cattive. Finalmente si ingiungeva al governo 
di pensare ai casì suoi; DIOR giorni innanzi 
quella dimostrazione si sarebbe potuto facilmente 
impedirla o disperderla, ordinando a un batta- 
glione di uscire dalla caserma; ora no, perchè 
la guarnigione di Firenze aveva già fatta causa 
comune col popolo. 

Scioltosi il muto e minaccioso corteo, me 
ne andai al-solito alle case de’ Mozzi: il cam- 
mino era brevissimo, e vi fui, per così dire, in 
un salto. 

_Il Consiglio de’ Ministri era adunato ; poichè 
si costumava in Toscana di fare le cose alla 
buona, la presenza del Governo non aveva nulla 
mutato alle consuetudini della famiglia del Mar- 
tini, la quale soleva accogliere ogni sera parenti 
ed amici; sì che nella stanza precedente a quella, 
ove a porte chiuse si discuteva forse intorno 
alle sorti del Granducato, certamente intorno a 
quelle del Ministero, erano amici e parenti, che 
la speranza di attingere notizie a limpida fonte 
vi aveva condotti in numero maggiore del con- 
sueto. Raccontai quanto mi era occorso; dal- 
l’altra stanza si udirono alcune delle mie parole 
© la voce dello zio chiamò: “ Ferdinando ,,. 

Entrai, come si capisce, molto timidamente. 
La stanza era a mala pena illuminata da due 
lucerne, sino a metà delle quali scendeva una 
tendina di drappo verde. Nulla di solenne; i Mi- 
nistri sedevano l’uno qua l’altro là; piuttosto 
che a consiglio si sarebbe detto fossero a eroc- 
chio. Il solo Guardasigilli poggiati i gomiti sul 
tavolino che gli stava dinnanzi e il capo sulla 
palma delle mani, pareva sprofondato in pen- 


sieri gravissimi. Sopra’ un cariapò, erétto il torso 
ed alta come sempre la testa, che s'incorniciava, 
nelle volute d’un gran ciuffo bianco, il Presidente 
Baldasseroni. Mi interrogò: 

— Che cosa diceva di là? Che cosa ha visto? 

Ripetei il racconto per filo e per segno. 

— E quando è successo tutto questo? 

— Mezz’ora fa, Eccellenza. 

Seguì un silenzio. Il Ministro dell'interno in- 
terrogò a sua volta: 

— E quante persone ci saranno state secondo lei ? 

— Non saprei precisamente... circa i 

Il Ministro enfiò lievemente le guancie e la- 
sciò andare un “ dum ,, incredulo e dispregiativo. 

Io che pensavo essermi tenuto nel giusto mi 
accinsi a provare esatto il mio calcolo. 
‘Eccellenza... 

Mio zio m’interruppe. 

— Bene, bene, va’, va’. 

Ero andato timido, me ne venni risentito. A 
diciassette anni, non ancora temprato contro alle 
impudenze de’ linguaggi partigianeschi, mi sarei 
lasciato confutare senza rammarico da una di 
quelle sentenze di Seneca che il Landucci avea 
care; ma quel dum mi offese: e augurai di tutto 
cuore le dimissioni del Ministero. 

Le quali furono appunto deliberate in quel- 
l’ultimo consiglio dei Hi 


linistri del Granducato di 

‘Toscana, cui posso dire in certo modo, d'essere 

stato presente. 
> * 

Di lì a poco i Ministri uscirono, primo il Bal- 
dasseroni; rammento che volgendosi ai colleghi 
con certa intonazione ironica esclamò: “ Ve- 
dremo, vedremo ,,. 

Ciò ch'egli attendesse o sperasse vedere non 
80; so ciò che tutti videro il giorno dopo e lo 
racconterò un’altra volta. 

FERDINANDO MARTINI, 


I nuovi senatori. 


Oltre a Tomaso Villa e a Carlo Gorio, nomi- 
nati il 10 marzo, appena rimasti soccombenti nelle ele- 
zioni politiche a Villanuova d'Asti e a Verolanuova, il 
Re, il 4 aprile ha nominato 44 altri senatori. 

Di questa infornata si parla nel Corriere. Qui diamo 
brevi notizie biografiche di quei senatori di cui anche 
diamo i ritratti. 

Bastogi conte Gioachino, ex-deptitato, figlio del 
finanziere, ex-ministro e presidente delle Meridionali, 
conte Pietro; nato a Livorno nel '51, si segnalò per. opere 
filantropiche. Fu deputato del collegio di Montepulciano 
dal 1892 al 1909. 

Bertetti avv. Michele, È l’ex-sottosegretario alle 
Poste che fu scavalcato nelle ultime elezioni dal mode- 
rato Casalegno a Cirié. È nato nel 1851 ed era depu- 
tato dal 1897. 

Celoria Giovanni, È una gloria della scienza astro- 
nomica, Nacque a Casalmonferrato nel 1842, Membro della 
Accademia dei Lincei, professore di geodesia teoretica 
nell'Istituto Tecnico Superiore di Milano, direttore del- 
l'osservatorio di Brera. Ha pubblicato molte ed impor- 
tanti monografie scientifiche. 

Dalla Vedova prof. Giuseppe. Nacque a Padova 
nel’84: insigne geografo e pedagogista, professore di 
geografia all’Università di Roma, ex-presidente della 
Facoltà di Lettere, ex-Rettore dell’Università, già mem- 
bro del Consiglio superiore dell’I. P., membro dei Lincei, 
presidente della Società Geografica Italiana, membro ef- 
fettivo e onorario di quasi tutte le società geografiche. 
Insegnò storia e geografia nei Licei di Venezia nel'58, 
e di Padova nel'59; fu libero docente di geografia al- 
l'Università di Padova nel'67, professore straordinario 
alla stessa università nel’73. Egli ha spiegato la sua 
attività e impiegate le sue vaste conoscenze specie nel- 
l'opera di congressi internazionali di geografia e nel 
“ Bollettino della società Geografica ,. Ha nimerose pre- 
gevoli pubblicazioni, tra cui ricordiamo “Gl'idolatri 
ai bagni d’Abano, saggio storico ,,; “ Marinai dell'Adria- 
tico nelle Regioni Polari ,, ecc. 

De Asarta conte ing. Vittorio fu deputato di 
Palmanova dal 1897 al 1909. Nacque a Parigi nel'51; 
si laureò ingegnere a Milano nel'78. Acquistò il te- 
imento di Latisana impiantandovi fabbricati, mac- 
chine agsarie, ecc. facendone nn podere modello. È ca- 
valiere del lavoro. Alla Camera fu Questore. 

Fortunato dottor Giustino. Deputato di Melfi 
dal 1880 al 1909. Nacque in provincia di Potenza nel 
748. Laureato in legge. Istitui il Credito popolare in 
Basilicata e ha fatto parte di diverse commissioni par- 
lamentari. Fu alla Camera coraggioso, sincero auto- 


revole svisceratore della questione meridionale, da lui 
già trattata nella Rassegna settimanale di Sonnino. 
Pubblicò varie monografie storiche sulla Basilicata e sui 
martiri napoletani del 1799-800. Fu sempre ammirato 
per l'indipendenza del suo spirito e pel sno assoluto dis- 
interesse. 

Lucca ing. Pietro. Rappresentò alla Camera Ver- 
celli dal 1882 al 1909, e si ritirò ora nel ballottaggio 
di fronte all'avv. Abbiate. Militava nel partito conser- 
vatore, ma era molto frondeur. Ha ingegno e coltura. Fn 
sottosegretario agli Interni con Nicotera nel ‘91-92 ed 
ebbe importanti uffici in commissioni. È di Viverone 
(Novara) e conta 59 anni. 

Mazza Francesco. È tenente generale, comandante 
il corpo d'armata di Palermo; e fu R. Commissario a 
Messina, dopo il disastroso terremoto: è fra i designati, 
per merito, al comando di esercito, in caso di guerra. 
Prese parte alla campagna del ‘66. È nato a Rivanaz- 
zano nel 41. 

Molmenti Pompeo. È inutile ricordare l'opera del- 
Dillustre scrittore, che tutti in Italia conoscono: è nato 
a Venezia nel "52, si laureò nel '73, insegnò lettere ita- 
liane a Venezia e a Padova, Fece parte della Giunta di 
Venezia, fu presidente della Società bibliografica italiana 
e socio onorario dell'Istituto Veneto. Rappresentò il col- 
legio di Salò dal 1890 al 1909. Ha dato alla lettera 
tura storica opere eccellenti, prima fra tutte Venezia 
nella vita privata, È collaboratore dell’'IuLvsrrazione. 

Monti nob. avv. Gustavo. È un altro veneto. 
Emigrato giova 0 per ragioni politiche, nel "84 
prese parte alla spedizione in Val Trompia comandata 
da Ergisto Bezzi: nel "66 combattè con Garibaldi nel 
Trentino, Fu eletto deputato di Pordenone nelle legi- 
slature dal 1890 a tutto il 1909, 

Panizzardi dott. Carlo. È prefetto di Milano. Di 
lui l'I.vsrrazione parlò nel numero del 26 luglio 1908 
quando venne nella nostra città, dove è stimato ed amato 
come già a Livorno e nelle altre città dove esercitò il 
suo ufficio. È torinese, ha 58 anni, Napoli, Parma, Ve- 
rona, Bari, Trapani, Livorno ricordano a titolo di lode 
l’opera sua. È fratello di due generali assai stimati dei 
quali uno comanda l'artiglieria da fortezza a Verona, e 
l’altro — che così nobilmente si condusse nell'affare 
Dreyfus, allorchè era addetto militare all'Ambasciata ita- 
liana a Parigi — comanda ora la divisione militare di 
Livorno. 

Pirelli Giovanni Battista, È nato a Varenna, 
sul lago di Como, nel ‘49; ma vive dal '63 a Milano, 
dove si laureò ingegnere nel Politecnico: seguì Garibaldi 
nel '66 nel Trentino e nel ‘67 a Mentana. Viaggiò e 
studiò in Europa, e nel "78 fondò a Milano un'industria 
nuova per l’Italia, quella del cauteiù, creando qui la pro- 
duzione ed anche l'esportazione di tutti i prodotti di 
gomma e di guttaperca, e riuscendo a fabbricare i primi 
conduttori elettrici isolati, poi i cavi telegrafici sotto- 
marini. Ha grande vigoria, forte e lucido ingegno; nella 
vita pubblica milanese ha sempre preso parte notevole, 
nella Camera di Commercio, nei Consigli del Comune e 
della provincia, disciplinando- le forze» liberali: costitu- 
zionali nelle grandi lotte elettorali. Ha parte nelle mag- 
giori imprese industriali italiane, ed anche all'estero: 
ha voce nel Consiglio superiore dell'industria; è molto 
versato nelle questioni ‘economiche, doganali, sociali. 
un self made man, legittimo orgoglio dell'industria na- 
zionale. à 

Tarditi Cesare, tenente generale. È un altro dei 
generali che in occasione del disastro calabro-siculo eb- 
bero il difficile incarico di pensare ai primi provvedi- 
menti. Fa il regio commissario di Palmi. Il governo 
i gradimento dell’opera sua lo ha creato 
ue a Torino nel '42. Fece le campagne 
‘0. Fu sottosegretario di Stato alla guerra. 
Torlonia duca Leopoldo. Nacque a Roma nel’ 53. 
Fu Sindaco di Roma e fu revocato da Crispi per essersi 
congratulato col cardinale: Vicario in occasione del 
Giubileo di Leone XIII. Fu deputato di Roma IV dal 
1882 al 1890, poi dal '97 al 909. Ha il titolo di Inca di 
Poli e di Guadagnolo, fa parte dell'amministrazione pro- 
vinciale di Roma, è grande latifondi 

Torrigiani marchese Filippo. Nacque a Firenze 
nel' 51. Fu addetto a Legazioni diplomatiche, Presidente 
dell'Istituto musicale di Firenze, Deputato di Borgo San 
Lorenzo dal 1882 al 1909. A destra era uno dei più au- 
torevoli; ricco di coltura e di spirito. Fu vice-presi- 
dente della Camera. 

Villa Tommaso, era alla Camera il decano, seden- 
dovi da 45 anni, a sinistra, quando è venuto il cattolico 
conte Gazzelli di Rossana a togliergli il suo collegio di 
Îlanova d'Asti. Celebre avvocato democratico, genero 
di Brofferio; già ministro per l'interno e per la ‘grazia 
e giustizia; poi presidente della Camera; rappresentante 
dell'Italia all’estero nelle grandi esposizioni internazio- 
nali; presidente delle esposizioni tenutesi a Torino ed 
anche di quella indetta pel 1911, ha fibra sempre ope- 
rosa e resistente, pur avendo toccati i 75 anni. 


* 


Degli altri nuovi senatori qui non ricordati parleremo 
nel prossimo numero pubblicandone i ritratti. 


QUESTA SETTIMANA ESCE: 


FEDRA,.. ovs Gabriele D'ANNUNZIO. 


Un volume in-8, in carta a mano, illustrato da Adolfo De Carolis: Lire 5. | Comia coperta in pergamena: Lire 10. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, I2; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68, 


L’ L'LUSTRAZIONE ITALIANA 


TEODORO ROOSEVELT A NAPOLI cos. reno) 


All'entrata dell'Arsenale. 


In automobile per la città [vedi a pag. 372). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GLI INTERPRETI PRINCIPALI DELLA ‘“ FEDRA,, GABRIELE D'ANNUNZIO. 


(Fotografie Treves, a Varischi e Artico, di Milano), 


Il Direttore Mario Fumagalli; Andrea Maggi ( 


Anna Lombardi java tebana). 


Luigi Sapelli (Caramba) prova i costumi per la “ Fedra ,. 


\ademia di Belle Arti in Venezia, Fotografia Brogi, di Firenze. 


LA CANANHEA, quadro di Jacopo» Palma il Vecchio. 
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Accademia di Belle Arti in Venezia. - 3 3 Fotografia Brogi, di Firenze. 
LA CROCIFISSIONE, quadro di Paolo Veronese ivedi a pag. 379). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RIVISTA TEATRALE 


“Elettra,, di Riccardo Strauss. 


L'ultima parola, di M. Martinez. 72 signor Co- 
domat di TT. Bernard. Passeggeri di Guido Treves, 


La nuova opera di Riccardo Strauss, che viene 
a noi-dopo aver avuto le più varie e contra- 
stanti accoglienze, sui principali teatri della Ger- 
maùia.... e come è stato îl caso di Salomé, in 
questa sua prima tappa su terra latina, pur 
avendo ottenuto un'accoglienza onorevole, divide 
l'opinione del pubblico nettamente in due parti: 
gli entusiasti ammiratori, e i denigratori acca- 
niti. E non si può dire che la ragione \stia nel 
mezzo. Riccardo Strauss non può essere ammi- 
rato a metà od a metà disapprovato. È un ri- 
voluzionario, che approfitta del suo talento, della 
sua grande scienza musicale, per sprezzare tutte 
le regole, per varcare tutti ì limiti. Si direbbe 
che divisa alla irrequieta sua arte sia il motto 
di Nietzche: AZ di la del bene e del male. 

Salomé colla sconfinata varietà di episodi, e 
la satanica perversità dei personaggi, e la dege- 
nerazione psichica della protagonista, colla chia- 
rezza di un'azione che dipendeva dalla sua vio- 
lenza, ed era evidente nella mimica quanto nella 
parola, meglio si prestava a’ quest'arte straus- 
siana, che si compiace dei contrasti di colore, de- 
gli sminuzzamenti di temi, in cui lo studioso di 
musica può trovare una profonda ragione, ma 
che per lo spettatore di un teatro sembra una 
perfetta rappresentazione musicale del caos! 

Orientarsi in quel turbine di suoni fu quindi 

ossibile alla rappresentazione del lavoro di 
Oscar Wilde, non più lo è in questa Z/ettra, 
che Hugo von Hofmannstahl ha. modernizzato, 
dando al capolavoro di Sofocle più calore di 
vita umana, sostituendo al coro i bisbigli, i bi- 
stioci delle ancelli Non manca in questa 
nuova Elettra varietà di episodi, ma la sua vita 
scenica è specialmente nelle parole, che con ef- 
ficacia poetica, e con sintesi vigorosa, esprimono 
i contrastanti sentimenti delle tre figure principali, 
Elettra, furente per il desiderio di vendetta, Oliten- 
nestra violenta, sprezzante contro la figlia, o Ori- 
sotemide, dolce, timida e sensuale creatura, nella 
mediocrità dei suoi desideri, delle sue aspirazioni, 
la più viva e vera figura della tragedia. Perchè il 
pubblico fosse avvinto dallo svolgersi dei tragici 
casi, era necessario che le parole giungessero a 
lui con chiarezza; che cioè sul commento orche- 
strale, si movesse limpido ‘ed espressivo il decla- 
mato musicale. Allora soltanto lo spettatore avreb- 
be potuto rendersi conto della forza espressiva del- 
l’accompagnamento, e avrebbe forse anche gu- 
stati quei grugniti, quei singulti, quegli strappi, 
che dovrebbero significare il martirio della de- 
lirante figlia di Agamennone. 

Non mancano nel lungo atto che dura poco 
meno di due ore, alcune pagine che destano 
l'ammirazione, e che danno la misura della 
grandezza del sinfonista. Il primo declamato di 
Elettra con la magniloquente rievocazione: 

Agamennone! Agamennone!... M'odi 
se’ lungi... Padre? Non hai forza più 
di trascinar sin qua la tna grande Ombra?... 


è una pagina di una grande e severa nobiltà: 
solenne, cupa, eloquente, da cui zampillano lim- 
pidi, alati spunti di melodia come sprazzi di gioia 
sovrumana nella tenebrosa profondità di un’a- 
nima straziata. Ma da questo punto per quasi 
tre quarti d’ora, ci troviamo smarriti in un la- 
birinto inestricabile. La scena fra Elettra e Ori- 
sotemide così esuberante di sentimento umano, 
non commuove: il declamato di Olitennestra, il suo 
duetto con Elettra, il secondo duetto delle so- 
relle, sono di una monotonia e di una lun- 
ghezza che stanca. Il pubblico si fa disattento, 
qualcuno silenziosamente si allontana. Se a que- 
sto punto fosse calato il sipario, certo dalle alte 
regioni, dove le impazienze erano maggiori, sa- 
rebbero scese violente disapprovazioni .Colla com- 
parsa di Oreste il caos si illumina. Lo. scoppio 
violento dell'orchestra quando Oreste si fa rico- 
noscere da Elettra, scote dal torpore. È di un 
effetto possente.... 6 più ancora impressiona, an- 
che perchè inatteso, il canto melodioso di Elet- 
tra, un canto di gioia sovrumana, un canto di 
vendetta che ha la soavi. 

6, tà di un canto d’amori 
Finalmente un ardore di 
melodia , di bella me- 
lodia italiana, fluisce libe- 
ro,carezzevole,si espande 
e con esso un senso di 
sollievo si diffonde nella 


Il maestro Riccardo Strauss. 


sala,... Tornano poi le esuberanze, gli stridori, 
le cacofonie, ma esse ora sono a posto; rispon- 
dono alla violenza della situazione. L'urlo di Oli- 
tennestra sgozzata da Oreste, provoca un movi- 
mento di orrore nel pubblico; la danza tragica 
di Elettra, folle per la gioia, è di un irresisti- 
bile effetto; l'orchestra torna ora vibrante, elo- 
quente, come nel primo declamato di Elettra,,.. Il 
grande sinfonista trova finalmente la sua bella 
ispirazione; e la sua forza possente di suggestione 
strappa colle ultime note un applauso caloroso e 
generale. 

Così la nuova opera che nel suo complesso è 
dispiaciuta, ha avuto alla fine la consacrazione 
di un pieno successo; dando ragione a quella 
minoranza, che vede in Riccardo Strauss non 
solo un rivoluzionario, ma anche un grande in- 
novatore. La maggioranza, pur riconoscendo il 
talento e la sapienza musicale del maestro te- 
‘desco, è convinta, che Jo Strauss, per diventare 
“davvero un innovatore, dovrà rinnovare sè stesso. 

Nella sua arte e nel suo talento turbinano 
confusi gli elementi di cui son fatti i capolavori, 
ma è necessario sceglierli, ordinarli, coordinarli. 
Così solo egli potrà darci delle opere d’arte 
immortali, come il supremo Creatore ha cavato 
l'universo dal caos! 


L'’applauso finale ed entusiastico, non era ri- 
volto solo allo Strauss. Esso è stato anzi spe- 
cialmente un tributo di ammirazione per il mae- 
stro Vitale e per gli interpreti. 

Chi conosce lo spartito sa di quante difficoltà 
esso sia irto. Molti che in questa stagione am- 
mirarono il Vitale, temevano che tutto il suo 
ingegno e la sua coscienza dovessero infrangersi 
dovanti all’ardua impresa, considerando anche il 
tempo breve che aveva a sua disposizione. Tanto 
più ha sorpreso e ha rallegrato la completa e 
trionfale vittoria. L'orchestra della Scala, sotto la 
sua bacchetta, è stata meravigliosa. 

Salomea Krusceniski ha rappresentato con 
giusta a dit) e con nobiltà, la tragica fi- 
gura di Elettra, sopportando la enorme fatica, 
senza un solo istante di stanchezza; cantando 
sempre con voce limpida, vibrante. * 

Piacque pure moltissimo la signora Cannetti, 
ancora nuova al pubblico milanese, nella parte 
di Crisotemide; venne assai ammirata la sua 
‘bella voce, robusta ed estesa, 

E fu pure SIR la De Cisneros nella in- 
grata parte di Ulitennestra, 

Questa Z/ettra si potrebbe dire una tragedia 
femminista, oa parte vi ha il sesso forte; anche 
la parte di Oreste, che fu bene interpretata dal 
basso Civino, manca di rilievo. Meno ne ha il 
personaggio di Egisto, rappresentato lodevolmente 
dal. tenore Gaudenzi. 


* 


Prima del grande avvenimento che suscita 
tante discussioni, abbiamo avuto a Milano al- 
cune novità che meritano almeno qualche nota 
di cronaca. Le ha rappresentate Alfredo De 
Sanctis, all’Olympia. L'ultima parola, un atto 
di M., Martinez, è il primo tentativo teatrale 
d’un giovane. La trovata del piccolo lavoro 
è originalissima. Un marito si vendica della 


moglie che lo tradisce con un suo amico, arri- 
vato da poco da un viaggio lontano, con raffi- 
nata crudeltà. Fa credere all'amico che quella 
donna non sia sua moglie, ma una donna volgare, 
e di facili costumi. L'amico cade nel tranello, e 
licenzia la donna colla quale aveva stabilito di 
fuggire, e per compensarla, estrema offesa, unisce 
al biglietto di congedo, un biglietto di banca. 
E dopo il congedo dell’amante la donna sver- 
gognata e avvilita ha il congedo spietato ingene- 
roso del marito, Non ostante qualche inesperienza 
di esordiente, specialmente nelle prime scene, il 
lavoro è piaciuto, e per l'originalità dell’ argo- 
mento, e per quella del tipo del marito, che 
ebbe nel De Sanctis un magnifico interprete. La 
stessa sera il De Sanctis ha rappresentato /l si- 
gnor Codomat, di Tristan Bernard, tre brevi 
atti; un piccolo capolavoro di umorismo amaro 
e satirico. Il signor Codomat è il prototipo del 
galantuomo borghese, le cui parole di rettitu- 
dine, gli conquistano la stima di tutti. In realtà 
è un furbo senza scrupoli, che si procura delle 
rendite coi danari d’una donnina galante, e del 
giovane milionario che la mantiene; si oppone 
a che questi si ammogli con una signorina, fin- 
chè non sa chi ella sia; e si rierede quando 
viene a sapere che quella signorina è la propria 
figliuola. 

La sera seguente lo stesso De Sanctis, pre- 
sentò al pubblico di Milano Passeggeri, dramma 
in 3 atti di Guido Treves (il nostro Guido 
dell’ILLUSTRAZIONE). Elisa di Varda, in un’ora 
tragica, su una nave in procinto di andare a 
picco, sicura di non sopravvivere, dimentica i 
suoi doveri di moglie e di madre e cede all’ar- 
dente amore di Roberto Landro. Ma tanto lei 
che l'amante sono salvati. Da questo momento 
si combatte nell’anima della donna profondamente 
sincera ed impulsiva, una terribile, incessante 
lotta di sentimenti. Una forza, a cui a stento re- 
siste, la sospinge fra le braccia dell'amante sem- 
pre innamorato e nello stesso tempo sente una 
invincibile ripugnanza a mentire davanti al ma- 
rito, a simulare l’antico affetto. Passa così giorni 
e settimane di angoscia, finchè dopo un nuovo 
incontro con Roberto, non sa più resistere al 
bisogno di gridare la verità in faccia al marito, 
di liberarsi dall’incubo che la uccide. E così la 
terribile confessione le sale dal cuore alle labbra 
in un impeto irresistibile di sincerità, Il marito 
la scaccia.... Elisa va a vivere coll’amante....Ma 
nemmeno presso di lui trova la pace. L'amore 
di Roberto illanguidisce ogni dì più, mentre egli 
non resta indifferente alle grazie ingenue di una 
giovane miss; il pensiero della figlia, che non 
potrà vedere mai più, la stra: Quale attrat- 
tiva può ‘aver ormai la vita per lei? Meglio mo- 
rire... E si uccide gettandosi in quel mare dove 
sarebbe stato meglio fosse perita dopo quel fagl 
tale giorno di oblìo. 2 

Tutto il dramma è seritto per il personaggio 
di Elisa, un personaggio visto con giusta ifitui- 
zione e segnato con vigoria di contorni: anima 
vibrante di passione nel suo morboso, invincibile 
ardore di sincerità. Peccato che le figure che 
compiono il quadro: l'amante, il marito, il co- 
gnato, non siano trattati con eguale cura, e che 
la condotta scenica riveli qualche inesperienza. 
Se durante Ja confessione quel poco serio co- 
gnato non fosse stato presente, la scena riu- 
scirebbe più varia di movimenti psicologici, 
perchè il marito avrebbe potuto meglio ri- 
velare senza rispetti umani, l’animo suo. Questo 
e qualche errore di prospettiva scenica, impedi- 
rono che il dramma ascoltato con viva attenzione 
dal principio alla fine, ottenesse all'ultimo atto 
il consenso del pubblico, che pur aveva applau- 
«dito i primi due atti. 


R'Non ancora spenta l'eco degli applausi e delle 
discussioni per Eettra; quando usciranno queste 
linee, il pubblico si accalorerà attorno al nuovo 
e grande avvenimento teatrale. di cui Milano 
avrà la primizia. 

Riserbandoci di parlare degnamente edi illu- 
strare, nel prossimo numero, la Fedra di Ga- 
briele d'Annunzio, presentiamo in «queste 
pagine i ritratti dei primi interpreti, che for- 
mano un bell’insieme di artisti gloriosi e di gio- 


vani speranze. 
» Leporello. 


E IE E a TE RA TRAGEDIA 


di Hugo von Hofmannsthal 


Traduzione dal tedesco (unica autorizzata) 
di OTTONE SCHANZER. — Tre Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L’ELETTRA DEL MAESTRO RICCARDO STRAUSS ALLA SCALA. 


(Fotografia Varischi e Artico, di Milano). 


FSalomea Krusceniski (Elettra). 


I’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA PASQUA IN VAL DI Rose. — La fiera delle campane, composizione di iccardo Pellegrini. 
[Vedi a pag. 872). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA GRANDE ATTRAZIONE DEL CIRCO SIDOLI AL DAL VERME DI MILANO. < 


[Vedi n pag, 379) 


FIPIRIVES. 


Gli esercizi delle dieci tigri del domatore H. Henricksen, 
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Il nuovo lihro 
di LUIGI LUZZATTI. 


‘Tutti conoscono l'onorevole Luzzatti come un 
parlamentare illustre, un eminente statista ed 
economista. Tutti sanno ch'egli fu il pioniere in 
Italia dello Banche popolari, e della Coopera- 
zione , l'ardente fautore della pacificazione eco- 
nomica colla Francia, il negoziatore dei trattati 
di commercio che l’ hanno sanzionata. Ma fuor 
del mondo degli studiosi, pochi sanno che que- 
st’uomo, pur fra mezzo ai continui lavori d’eco- 
nomia e di finanza, le alte cariche politiche e 
l’inségnamento che assorbono tanta parte della 
sua attività, riesce ancora a volgere la mente ai 
più elevati problemi dello spirito 6 della co- 
scienza, della scienza e della fede, spaziando con 
mirabile versatilità d’ingegno e profondità di pen- 
siero e di dottrina in un campo senza confini. 

fin dalla giovinezza che Luigi Luzzatti pro- 
segue con infaticato amore questi studî di filoso- 
fia e di politica religiosa, quasi per ritemprare 
in essi il suo spirito alle asprezze della politica 
e dello competizioni economiche; e il libro ora 
VEDDLSO dalla Casa Treves col titolo: Za li- 
hertà di coscienza e di scienza, è il frutto di più 
di quarant'anni di studi e di meditazioni. 

Il primo lavoro del Luzzatti su questa materia 
fu pubblicato dalla stessa casa Treves nel 1867, ed 
era uno studio su Zo Stato e la Chiesa nel Belgio. 
Il nuovo volume, di gran lunga più vasto di linee 
6 di contenuto, non è un lavoro di politica appas- 
sionata, non è nè clericale, nè anticlericale, ma ès- 
senzialmente scientifico e per diverse vie dimostra 
l'assoluta necessità di essere infinitamente liberi 
e reciprocamente rispettosi nella evoluzione della 
coscienza religiosa e delle indagini scientifiche. 

L'Introduzione considera la grandezza incom- 
parabile degli apostoli della libertà religiosa, nella 
storica tragedia della persecuzione, intende a ri- 
cercare le intime ragioni morali e giuridiche del 
principio di separazione dello Stato dalle Chiese, 
chiarendo i legami che connettono la libertà di 
coscienza colla libertà di scienza. Con documenti 
e investigazioni originali si esaminano e si giu- 
dicano i tre grandi tipi di separazione dello 
Stato dalle Chiese, rappresentati dagli Stati Uniti 
d'America, dal Giappone e dall'India, nell'Asia, 
e in Europa dalla Francia: questi grandi centri 
di attrazione intorno ai quali si collegano le mi- 
nori esperienze degli altri popoli. 

Con una indipendenza di indagini che pone 
l'autore sopra i vieti pregiudizi clericali e anti- 
clericali, eì sintetizza le discussioni avvenute in 
Francia, le quali movendo dalla libortà religiosa 
condussero all'odierno dissidio e chiarisce la su- 
periorità ‘tecnica delle leggi degli Stati Uniti e 
della recente legge ginevrina su quella francese. 
Egli invoca, nella chiusa della sua introduzione che 
sorga l’ Aristotele futuro, il quale intuisca i congiun- 
gimenti ideali fra le cose vere, belle e sante, con- 
giungimenti che sono ancora oggidì un mistero. 

È in questa introduzione, nella quale l’onore- 
vole Luzzatti dà notizia della sua formula reli- 
gioni libere nello Stato sovrano, collegandola con 
quella di Cavour, il quale così pure intendeva le 
relazioni fra lo Stato e le Chiese. 

L'autore quindi si addentra nelle ricerche vive 
e palpitanti di un tema così muovò:e così allet- 
tante, ragionando dei precursori asiatici della li- 
bertà di coscienza e di culto 6 dimostrando che si 
deve allo spirito buddista il primo decreto sulla 
libertà di coscienza e non all’imperatore Costan- 
tino nel 318 dopo Cristo, come si era creduto fi- 
nora. Tutte queste ricerche attingenti alle ultime 
fonti hanno un valore morale e costituzionale 
messo in rilievo per la prima volta. E.indugian- 
dosi nell'Asia, ei ragiona su documenti non uti 
lizzati finora, intorno a una mirabile dimostra- 
zione della libertà religiosa in Persia, sui Turchi 
salvatori di antiche sétte cristiane imbalsamate e 
collega la costituzione ottomana con questi ele- 
menti di tolleranza religiosa, antichi più che non 
si creda. Passa poi a ricercare, in Europa, i pre- 
cursori dimenticati della libertà religiosa e dei 
culti e passano in rassegna tutti questi spiriti 
magni; dei quali l’autore dice che 

Nel vederli in me-stesso mi esalto. 

La dimostrazione della libertà religiosa di 
Themistio è forse là più perfetta dal punto di 
vista della scienza costituzionale, quantunque con- 
tenuta in un’orazione della seconda metà del se- 
colo IV; del che il Luzzatti dà una-dimostra- 
zione tecnica esauriente. Segue pois prima del 
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mille l’esame delle dottrine di un Santo, Teo- 
doro Studita, precursore ei pure della libertà 
religiosa, e dopo il mille, si nota la persecuzione 
degli Ebrei nel medio evo e l’azione emancipa- 
trice di San Bernardo di Chiaravalle. E intanto 
si apre la nuova éra della libertà religiosa epi- 
logata in un santo della filosofia, precursore po- 
deroso e grande della libertà religiosa in Olanda 
e nel mondo, B. Spinoza, e in Roger Williams, 
il fondatore della prima libera città di Dio a 
Providence, nel Rhode Island; l'Olanda e gli 
Stati Uniti essendo i primi assertori e glorifi- 
catori della libera coscienza insieme ai persegui- 
tati protestanti dell'Inghilterra. 

E qui si inaugurano le nuove vie della civiltà 
cogli studi dei fatti nuovi e delle dottrine retti- 
ficate nelle relazioni costituzionali degli Stati 
colle Chiese. In queste indagini culminano le 
grandi controversie sulle Chiese scozzesi, a pro- 
posito delle quali e della loro azione nel mondo 
si ragiona anche di una coraggiosa applicazione 
della libertà dei culti in Italia e di un atto che 
onora l'odierno Guardasigilli, traendone l’occa- 
sione a fissare la dottrina sulle ammissioni dei 
culti esteri nel nostro Regno. 

Dopo di che, a proposito del monumento espia- 
torio eretto dai calvinisti di Ginevra alla me- 
moria di Michele Servet se ne argomenta per 
mettere in rilievo questi santi rimorsi della pro- 
genie dei persecutori, la quale oggidì cerca di 
espiare le colpe dei loro padri verso i perseguitati. 

È un nuoro rimorso che purifica il cuore de- 
gli uomini e li sublima in nome della libertà 
religiosa. L'autore erede che col progresso del- 
l'umanità i figli dei cattolici, dei protestanti, dei 
rivoluzionari uccisori dei sacerdoti, moltipliche- 
ranno questi monumenti espiatori. 

Qui il nostro autore affronta i problemi sociali 
in relazione colla libertà religiosa, mettendo in 
rilievo i rapporti fra gl’ istituti confessionali di 
carattere economico e quelli liberi e neutrali. 

Dopo di che l’on. Luzzatti passa all'esame della 
oritica storica nello studio dei testi religiosi, dan- 
done un saggio del lavoro recente dell’Harnack 
sugli atti degli apostoli e sul Vangelo di San Luca. 

ciò ch’ei chiama Dio nella storia, di cui trac- 
cia lo ricerche e gli effetti. 

AI qual proposito ripubblica un suo breve elo- 
[Tgio di Zola considerato come fautore della li- 
bertà di coscienza ed erede di Voltaire, il'difen- 
sore glorioso di Sirvene di Calas e un suo collo- 
quio sul paganesimo e sul cristianesimo con Car- 
ducci a Madesimo. Dalla libertà di coscienza passa 
alla libertà della scienza che non esclude la fede, 
ma la migliora, la affina, Ja riscontra e non co- 
nosce alcun limite, nessuna forza umana o di- 
vina potendo impedirne il fatale andare. Gli 
scienziati errano, ma la scienza è infallibile. 

A questo ordine di indagini, che si collegano 
colla odierna ricostituzione dell’idealismo scien- 
tifico, si riferiscono gli studi pubblicati in que- 
sto volume sulla legge di evoluzione nella scienza 
e nella morale, 0 scienza e sulla fede, sulle, 
idee filosofiche e religiose di Darwin, un lavorò 
col quale tenta di penetrare nel mistero di quella 
grande anima, pur non accettando le idee della 
evoluzione e della selezione naturale in quanto 
cercano di escludere un disegno, una mente or- 
dinatrice nella evoluzione del:mondo'e della vita. 
A queste ricerche si aggiunge un epilogo esatto 
di carattere tecnico sulle obiezioni recenti e fon- 
damentali contro la dottrina di Darwin messe 
innanzi dalle scuole tedesche e inglesi, 

Il volume si chiude con un esame del fatali- 
smo degli antichi e della predestinazione teolo- 
gica cristiana coordinata cogli odierni studi sulla 
regolarità dei fatti morali nella statistica in con- 
trasto colla libera volontà. Anche in questo stu- 
dio il Luzzatti combatte î concordati tra la fi- 
sica e la metafisica, e riconoscendo la libera vo- 
lontà è la regolarità delle leggi statistiche, dichiara 
che manca ancora il modo di spiegare questi 
due fatti contradditori, ma entrambi veri, come 
la fede e la scienza, la fatalità e la libertà, Sol- 
tanto la libertà assoluta e illimitata di ricerca po- 
trà insegnarci nell'avvenire i punti di coincidenza; 
perchè è contrario egualmente alla natura umana 
sequestrare nella fede la scienza 0 în nome della 
scienza escludere la fede. La grande soluzione è 
nella suprema libertà dell'una e dell’ altra, ac- 
ciocchè l’umanità giunga dove dovrà giungere 
sotto l'impero di queste due forze sovrane. 

Insomma da tutto questo lavoro si sprigiona 
un'alta nota di spiritualismo scientifico, che sta 
sopra le correnti del materialismo volgare e della 
superstizione supina; esso fa parte di quei nobili 
e grandi studi, i quali oggidi rappresentano la 
lotta per un_contenuto spirituale della vita. 


L’ Annuario Scientifico 
di AUGUSTO RIGHI. 


Anche quest'anno l'Annuario Scientifico ed Industriale, 
ricco di interessanti articoli e d’accurate incisioni, segna, 
se è possibile, un notevole progresso sull’antecedente. 

Sempre elevata, questa importante pubblicazione ini- 
ziata 45 anni fa da E. Treves è Michele Lessona, conserva 
quel carattere di nobile estensione scientifica, per cui, 
priva di ogni astruseria, mette le persone di media col- 
tura al corrente di quei progressi della scienza che già 
tanto attraggono e che più interesseranno nell’avvenire. 

Tutte le scienze vi sono trattate (salvo le filosofiche e 
morali e le matematiche pure) e vi sono trattate da valo- 
rosi specialisti che sanno scegliere, ciaseuno nel proprio 
campo, il grano dal loglio, al fine di dir solo le cose più 
salienti nella forma più accessibile ai profani. 

Altre pubblicazioni del genere vedono la luce in altre 
ioni, ma son fatte con criteri e con metodi diversi. 
Un criterio è quello di sacrificare il re scientifico 
della esposizione alla maggiore accessibilità di questa; 
e ciò col far passare i progressi delle scienze più dispa- 
rate attraverso alla tramoggia di un solo redattore. 
L’Annuario Treves, diretto da uno dei nostri più emi- 
nenti scienziati, il senatore Avovsro Riom, rifugge da 
questi sistemi per più ragioni, ben note a chi sa che 
cosa è la vera Scienza ed ha fiducia in una nobile dif- 
fusione dei principi suoi e dei suoi metodi d'indagine. 

ll volume XLV, che riguarda il 1908, contiene nel 
capitolo di Astronomia, redatto dai professori A. Riccò 
ed A. Bemrorap, interessanti articoli sulla costituzione 
del sole e sulla sua temperatura; su Marte, sulle Comete 
e sulla spettroscopia stellare. Nel capitolo di Meteorologia 
e di fisica del globo redatto, come quellodi fisica, dai profes- 
sori Lavoro Awanuzzi e Berxanno Dessav, una esposi- 
zione dei nuovi progressi realizzati nello studio della 
perdita di calore della terra, nella osservazione di varî 
fenomeni di ottica atmosferica, nella osservazione delle 
nubi, nella costruzione dei pendoli sismici, nella esplo- 
razione dell'alta atmosfera, ed un accenno alla terribile 
catastrofe calabro-sicula che ha recentemente funestato 
il nostro paese. 

Nel capitolo di fisica sono trattati attraentissimi argo- 
menti, come quelli della trasmutazione della materia; 
della radioattività; dei raggi catodici, anodici e magne- 
tici; della liquefazione dell’elio- per cui si è dovuto di- 
scendere alla temperatura di 270° sotto zero, a tre gradi 
cioè di distanza dallo zero assoluto;, del movimento 
browniano sin qui tanto misterioso; della osservazione 
e della importanza degli spettri. 

Nel capitolo di Elettrotecnica i professori G. Grorot 
e B. Dessav si sono occupati rispettivamente della tra- 
zione elettrica e della telegrafia e telefonia senza filo 
con conseguente descrizione delle notissime esperienze 
del Maiorana. Il capitolo medesimo è completato dalla 
trattazione di altri argomenti, quali il coordinamento 
della distribuzione della energia idrica in Italia, la di- 
sponibilità della detta energia nell'Italia peninsulare, 
la protezione delle linee di trasmissione di energia elet 
trica, ecc., ecc. 

La Chimica è trattata dal dott. G. Banow1, che oltre 
ad argomenti di indole teorica tocca: più specialmente 
argomenti industriali e di applicazione alla, medicina. 

Molto interessanti per ampiezza e per varietà di sog- 
getti sono riusciti i capitoli di Agraria del profeF. To- 
paro, di Storia Naturale del prof. DLINI, di Medicina 
e Chirurgia dei dottori Crerter, Secco e Cava: 

La Biologia delle piante coltivate, Ia tecnica e la teo- 
ria delle coltivazioni e delle comunicazioni, i caratteri 
degli animali superiori ed inferiori, il cinquantenario 
della teoria Darwiniana, lo studio delle piante sotto il 
punto di vista botanico, le manifestazioni patologiche 
più svariate, i procedimenti più perfezionati di tecnica 
chirurgica, danno i temi per una successione di attraenti 
ed utilissimi articoli 

La Ingegneria civile mostra, per esposizione dell’in- 
gegner C. Anpesani i recenti suoi trionfi. Dell’ingegne- 
ria industriale tratta l'ingegner Giarpi che si diffonde 
in particolare sn un argomento di speciale importanza, 
quale è quello della navigazione aerea, toccato anche, 
col riferire un discorso tenuto dal senatore Colombo, 
nel capitolo in cui si dà resoconto dei più importanti 
congressi tenuti nel 1908. Questo capitolo si ocenpa, oltre 
che dei Congressi, anche delle esposizioni e delle asse- 
gnazioni di premi al merito scientifico od industriale, 
quindi riferisce della Esposizione di Faenza e del Cen- 
tenario Torricelliano, dei premi Nobel, di quelli dell’Ac- 
cademia dei Lincei e delle principali Accademie e So- 
cietà scientifiche del mondo. 

Speciale importanza ha quest'anno la Necrologi 
tifica per la perdita fatta nel 1908 di eminenti 
ziati quali il Becquerel, il Mascart, il De Lapparent. 

Come sempre, il volume dell’Annuario contiene il com- 
pleto elenco dei brevetti conferiti nell’anno, e nel sno 
complesso costituisce una pubblicazione che fa onore al 
nostro paese. 
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LA BELLA VITTORIA ITALIANA NELLA Ill MILANO-SANREMO. 


i Luigi Ganna, 
vincitore della ILI Milano-Sanremo. 


* I corridore Luigi Ganna di Varese ha vinto la III Mi- 
lano-Sanremo. È la prima volta che un corridore italiano 
vince la lunga e la difficile corsa. E la ha vinta in 
grande stile. Non per qualche centimetro all'emballage, 
non per uno sprint di sorpresa, ma per varii minuti. A 
Savona il formidal atleta ha sorpassato finalmente 
tutti i suoi competitori, ha distaccato anche l'ultimo che 
ostinatamente si era attaccato alla sua ruota, ed è pro- 


cednto avanti solo con la sua andatura a scatti pode- 
rosi, a folate. Nessuno lo ha raggiunto più. Egli ha 
aceresciuto anzi man mano il suo anticipo. Solo por- 
tando con sè la vittoria conquistata a furia di co- 
raggio e di tenacia indomabile, ha attraversato 
Finalmarina, Alassio, Imperia, ed è arrivato a 
Sanremo tra un delirio di applausi e di evviva, 
come un eroe mandato da tina fatalità sovruma- 
na, spinto da una forza invincibile. Da Savona 
deve essere stata nna vera marcia trionfale. Noi 
ce lo raffiguriamo, il gagliardo corridore sul lungo 
e tortuoso nastro di strada che lambe il mare e 
bordeggia la montagna. Lo vediamo inoltrare solo 
ormai trasportato dal soffio stesso inebbriante 
della vittoria, vediamo il suo cammino come pre- 
destinato da una potenza assoluta; eccolo, avanti 
a tutti, irraggiungibile come un invitto alfiere 
delle giovani energie italiane, 

Bravo Ganna! Era pur giustizia che suonasse 
la sua ora di trionfo, era tempo che la sorte non 
gli fosse più avversa e gli desse modo di con- 
quistare quella grande vittoria, che Ja sua fibra 
inflessibile, il suo cnore saldo, i suoi garretti di 
razza ‘avevano tante volte meritata e che la sfor- 
tuna più ostile sempre gli aveva rapita. 

Siamo contenti di salutarlo vincitore, non solo 
perchè vediamo compensata la sua indiscutibile 
valentia ma anche rimeritata la sua lealtà, la sua 
dirittura, la sua-modestia, che così vive simpatie 
gli hanno acquistato tra la folla. 

E siamo specialmente contenti che la vittoria 
gli sia toccata in questa corsa che per l'interesse 
destato, per il numero e la qualità dei concor- 
renti, per la presenza di tutte le celebrità del 

dale italiano, francese e belga, per l’ardno e 
faticoso percorso è assurta a tale importanza 
da farla ritenere la più insigne prova ciclistica 
che si sia finora disputata in Italia, 

Gli inseritti erano 155 e i partenti ben 102, 
tra costoro i più famosi, che potevano tutti 
pretendere il primo posto, Gerbi, Cuniolo, Ga- 
letti, Azzini, Canepari, Rossignoli, Chiodi, Pavesi, Mas- 
sioni, Bruschera, Zanzottera, Cittera, Lampaggi, Beni, 
Celli, Lodesani, Necchi e poi Faber, Garrigou, Pas- 
serieu, Emile Georget, Pottier, Brocco, Alavoine, Van 
Houvaert, Beaugendre, Carpiot, Duboc, ece. 

Una imponente legione di stranieri agguerriti suddivisi 
in teams armonici e validamente organizzati sotto le 
due insegne Peugeot e di Aleyon. E gli stranieri fran- 
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cesì e belgi avevan già l’aureola della vittoria. Tanto 
nel 1907 come nel 1908 le popolazioni liguri avevan do- 
vuto tributar l'omaggio del vincitore a Petit-Breton e a 
Van Honvaert. 

Con Ganna, è la prima volta che si rompe questa spe- 
cie di avversità che pesava sulla Milano-Sanremo, è la 
prima volta che la Milano-Sanremo è vinta da un italiano! 

Ed in quali circostanze meritorie! Già abbiamo ac- 
cennato contro quali temibili concorrenti il Varesino 
doveva combattere, ma la lotta più terribile egli dovette 
combatterla con gli elementi, con ln temperatura, il 
maltempo, il fango, la ghiaia, le strade orribili! 

Tutta la storia della corsa non è che un seguito di 
pagine epiche tracciate con ammirabile valore dal Ganna, 
è di cni l'ascesa del Turchino, e Ja inghiaiata discesa 
costituiscono il punto culminante. 

La recrudescenza invernale , le pioggie, le burrasche 
avevano reso le strade impraticabili, avevano quasi im- 
pedito ogni allenamento. Taluni traevano da ciò pro- 
nostico per una inferiorità dei francesi, altri rammen- 
tando l'ultima vittoria di Faber nell’ infangato Giro di 
Lombardia designavano il forte francese quale vincitore. 

Certo è che le strade hanno costretto i corridori a 
sforzi enormi. Ne hanno esaurito la fibra, Uomini di 
slancio e di nervi come Gerbi, Cuniolo, Galetti, come i 
nostri giovani Bruschera, Cittera, Zanzottera, debbono 
averne risentito i più perniciosi effetti. A_Pavia già i 
corridori erano irriconoscibili, e non avean compiuto che 
80 chilometri di strada e non certo i peggiori. 

Soltanto la inesauribile, la feroce tenacia di Ganna 
allo sforzo hanno avuto ragione di tutte queste contra- 
rietà, Ganna insieme a tutti gli altri è partito da Mi 
lano (Conca Fallata) alle 5 54 ed è arrivato a Sanremo 
alle 1526, impiegando quindi 9 ore e 32 minuti a com- 
piere i 289 chilometri del percorso, mantenendo quindi 
la straordinaria velocità di circa 80 chilometri all'ora. 

A soli tre minnti di distanza è apparso il campione 
francese Emilio Georget, il quale staccato, dopo Savona, 
da Ganna, distanziato di 7 minuti ad Alassio, ha avuto 
un energico ritorno sulla fine. 

Con una brillante volata che riempie di entusiasmo 

li spettatori, Cuniolo, alle 15,44, il campione della 
Bianchi, che sa gli scatti fulminei, batte il belga Van 
Houvaert, il vincitore del 1908, sul traguardo, Gerbi è 
giunto alle 15,47, sesto Faber alle 15 e 48. Accoglienze 
festose e folle infervorate ovunque e specialmente a 
Sanremo. 

Il 1909 sportivo comincia bene, Due campioni vi si 
sono già affermati: Giovanni Raicevich e Luigi Ganna. 
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Presto verrà il tempo in cui l’aver pochi ca- 
pelli, o niente del tutto, sarà così poco decente 
come oggidì il mostrare una bocca sdentata. 

Già oggi è accertato, e questa sarà una con- 
solazione pe molta gente con rada capigliatura, 
che si può arrestare in molti casi la caduta dei 
capelli, ed in un modo assai semplice, come di- 
mostreremo più avanti. Il mezzo per mantenere 
una capigliatura sana © folta il più che è pos 
sibile, fino a tarda età, è difatti di una PD 
cità stupefacente. Ciò si comprenderà subito, for- 
mandosi un criterio esatto del come ha luogo, 
nella maggior parte dei casi, la caduta dei capelli. 

Prima di tutto bisogna figurarsi l’ immagine 
di un singolo capello. Esso emerge, come ognuno 
avrà visto nelle illustrazioni, da una depressione 
della cute — il cosidetto follicolo — che circonda 
il capello, come il guanto circonda il dito. Sul 
bordo superiore di questa cavità, si trovano delle 
piccole glandole sebacee, le quali ingrassano il 
capello. 

luesto sapiente meccanismo esiste ovunque 
sulla pelle umana, Ja quale viene anch'essa prov- 
vista permanentemente di un leggerissimo strato 
di grasso, il quale la rende morbida e la difende 
dalle influenze esterne, 

Ma questo grasso viene assai spesso prodotto 
troppo in abbondanza, tanto sui capelli, quanto- 
sulla cute, e naturalmente deve depositarsi in 
qualche sito. Questo grasso essicca; sulla faccia 
e sulle mani, dove questo eccesso, combinato 
colla polvere diventa facilmente visibile, lo si 
elimina lavandosi col sapone. Sulla cute capil- 
lare, invece, dove questi depositi non sono così 
evidenti, essi si accumulano sempre più, e for- 
mano assai presto, coll’aiuto dei capelli, che sono 
specialmente adatti a ricevere molta polvere, 
dei grossi strati, che influiscono dannosamente 
sulla crescita dei capelli. A 

Uiò è così naturale, che desta davvero meravi- 
glia il vedere come soltanto pochi individui ne 
tengano conto. Domandando oggidì ad un grande 
numero di persone, come curino la loro testa, 


si sentirà dire qualche rara volta che se la lavano 
regolarmente, e sarebbe quasi divertente con- 
statare che aspetto abbia una testa così di 
rado lavata. Questa negligenza riguardo alla 
capigliatura è tanto più strana, in quanto che 
oggidi qualunque trattato sull'igiene del corpo, 
in concordanza cogli specialisti per l'igiene della 
testa e della pelle, raccomanda la lavatura re- 
golare dei capelli e della testa, come il migliore 
metodo per la conservazione della capigliatura. 

Però, come tutte le cose, anche la lavatura 
della testa deve esser fatta con un certo crite- 
rio. Prima di tutto bisogna scegliere un sapone 
adatto, il quale sia capace di sciogliere questa 
crosta grassa, chiamata forfora, e di liberare an- 
che i capelli dal grasso eccessivo. È inoltre ne- 


cessario eliminare accuratamente la schiuma di 


sapone con abbondanti risciacquature, adope- 
rando acqua precedentemente bollita, e di asciu- 
gare poi bene i capelli. 

Molti temono che lo Javature abbiano a nuo- 
cere ai capelli; questa è una opinione priva di 
ogni fondamento; come Ja barba viene lavata 
giornalmente, insieme alla faccia, senza danno 
alcuno, — anzi la caduta dei peli della barba è 
assai rîra — così anche per i capelli le lava- 
ture sono molto necessarie. Durante i primi la- 
vaggi, cadono sempre alcuni capelli; ciò è cosa 
naturalissima, perchè sono quelli che cadrebbero 
ugualmente, essendo debolmente fissati nella cute, 
quindi questo non significa una perdita, ma un 
vantaggio, perchè, cadendo, essi fanno posto ad 
altri sani. 

Il miglior mezzo per mantenere sani i capelli, 
è quindi il regolare lavaggio della cute capillare, 
con un sapone adatto. 

Sapendo inoltre che i suddetti strati grassi 
formano un eccellente strato nutritivo per i pa- 
rassiti patogeni, produttori di malattie della 
pelle, favorendo maggiormente la caduta dei ca- 
pelli, si farà bene ad adoperare un sapone con 
un'aggiunta antisettica, Ja quale impedisce lo 
sviluppo dei parassiti. 


Fra tutte lo aggiunte di questo genere, com'è 
universalmente riconosciuto; il catrame si è con- 
fermato come mezzo addirittura sovrano. Esso 
agisce come antisettico, ed ha, inoltre la note- 
vole proprietà di eccitare l’attività della cute 
capillare, e con ciò la crescita dei capelli. Mal. 
grado queste proprietà assai apprezzate in me- 
dicina, il catrame non ha mai potuto, finora, 
entrare nell’uso comune, essendo il suo odore, a 
molti, addirittura insopportabile ; inoltre i soliti 
preparati a base di catrame, come si trovavano 
tuttora in commercio, esercitavano, in molti 
casi, delle azioni irritanti assai spiacevoli. 

Per questi motivi, da molti anni si sono fatti 
numerosi studi, allo scopo di trasformare il ca- 
trame in modo da renderlo adatto a tali usi, e 
si è riusciti finalmente ad ottenere un preparato 
a base di catrame quasi inodoro, esente di qualsiasi 
azione secondaria sfavorevole. Questo preparato, 
chiamato Pittylene, forma, unito ad un sapone 
liquido, assai blando, il Pixavon (pix— catrame, 
savon= sapone) è così fu creato finalmente il 
preparato di catrame, lungamente ricercato, per 
i lavaggi della testa. 

Il Pixavon scioglie con facilità la forfora ed 
il sudiciume della cute capillare, fa una magni- 
fica schiuma che si può facilmente eliminare con 
semplici risciacquature. Possiede un odore assai 
simpatico, ed agisce, pel suo contenuto di ca- 
trame, contro la caduta dei capelli, dovuta a 
paras: Bisogna rilevare sopratutto che col 
Pixavon si ha finalmente un preparato che, 
malgrado la sua superiorità, viene venduto ad 
un prezzo assai moderatu. Un flacone, che costa 
tre lire e che è in vendita dappertutto, basta 
per dei mesi, facendone uso una welta la seiti- 
mana. Questo prezzo straordinariamente basso ‘ 
permette anche alle persone meno facoltose di 
intraprendere tale razionale cura dei capelli. Già 
dopo poche lavature col Pixavon si sente l’ef- 
fetto benefico, e si può quindi considerare questo 
preparato como il mezzo ideale per l'igiene dei 
capelli. 
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Le nostre incisioni pasquali. 
(V. ino. a pag. 355, 964, 365 0 368). 


Anche quest'anno l’IvLusrrazione festeggia Ja Pas 
di Risurrezione, offrendo ai lettori alcuni capolavoi 
il martirio e la passione di Gesù hanno ispirato ai grandi 
maestri del pennello nostri e stranieri. La scelta è caduta 
su due opere insigni di due grandi maestri della Scuola 
veneziana e sull’Ecce Homo di Van Dyck che è uno dei 
gioielli della Galleria Imperiale di Vienna. Il principe 
dei pittori olandesi, celebre specialmente per i meravi- 
gliosi ritratti ch'egli dipinse alla corte del principe Gu- 
glielmo d'Assia, ha dipinto un Oristo magistrale i 
randosi, come egli soleva, alla verità e alla natura, Il 
torso robusto e muscoloso non tradisce forse gli spasimi 
della tortura e dell'agonia; una grave e solenne pace è 
nel corpo del Redentore e nel sno viso calmo e tran- 
quillo non un'ombra di dolore, ma la rassegnazione di- 
vina e il divino perdono. s3 

Di Jacopo Palma il Vecchio, uno dei migliori 
allievi di Tiziano, riproduciamo la bellissima Cananea, 
che si ammira all'Accademia di Belle Arti di Venezia. 
Il miracolo del vino e dell'acqua che Cristo operò all 
nozze della figlia di Cana è un episodio della vita di 
Gesù che ispirò gran numero di celebri pitture; questa 
del maggiore dei Palma, che pure è pregevolissima e 
che mette in luce le migliori qualità del pittore di Se- 
rinalta, è poco nota ed è appunto per questo che l’of- 
friamo all'ammirazione dei lettori, 

Paolo Veronese non ha bisogno di presentazione; 
egli è forse il più amato e popolare della gloriosa famiglia 
dei maestri veneziani. L'opulenza della sua tavolozza, la 
grandiosità delle sue composizioni, le sue donne rosee e 
bionde, i suoi cavalli ed i suoi levrieri Jo hanno reso 
caro ad artisti, a profani e al popolo stesso. La Oroci- 
fissione che è riprodotta in una delle pagine centrali, è 
una composizione tragica e magniloquente, ove il tumul- 
tuoso agitarsi delle turbe inorridite e fuggenti e dei 
cavalli impennati contrasta meravigliosamente con la 
immobilità solenne di Gesù crocefisso. 

Per dare una nota moderna a questo numero pasquale 
il nostro Riccardo Pellegrini ha mandato da Val 
di Rose una delle sue composizioni originali e bizzarre 
che tanta fama gli hanno dato anche all'estero. È la 
fiera delle Campane durante la settimana santa. Ma la- 
sciamo la parola al pittore: O 

“In Italia, per quanto io mi sappia, Ja credo unica 
nel suo genere. La prima volta che in compagnia di 
un amico vi ho assistito ne ritornai completamente as- 
sordato! Mi vi sono nuovamente recato l'anno successivo 
© forse ripeterò queste gite molte volte ancora! La fiera 
delle Campane ha luogo a “Curio, di Val Meria, Gli è 
questi una piccolissima frazione dimenticata e che vi- 
Vifica come per incanto nella Settimana Santa in occa- 
sione della sua curiosa e clamorosa fiera delle Campane. 
Pare che le campane fabbricate in Val Meria godano di 
molta riputazione; non ferve altra industria qui, o si è 
campanista o boscajolo! Altra professione in questa valle 
non esiste. La fiera delle Campane ha tradizioni anti- 
chissime ed è frequentatissima, ed è pur la fiera dei 
convegni amorosi, ed è in tale occasione che i nodi si 
stringono fra îl frastuono dei bronzi e gli urti della 
folla! mentre i parenti vigilatori sono costretti a in- 
terrompere questa loro lodevole funzione dall’onda po- 
polare che molto di sovente strappa alla loro oculatezza 
la gentil fanciulla, che non si lagnerà troppo dell’ in- 
fortunioso distacco! 

“Ed è appunto sul primo pianò del disegnuccio mio 
che una coppia di amanti ho raffigurato, ed una vendi- 
trice di fiori, i classici bucaneve, che tutti comperano 
în tale occasione e dei quali vengono le campane espo- 
ste, adornate, conferendo alla scena nn carattere pitto- 
resco. Questo mio disegno ha un vantaggio sti vero; 
non par possibile? Eppure si! Egli. vi. può dare un con° 
cetto della fiera delle Campane, senza infastidirvi col 
suo orribile frastuono, e credo che non sia poco; vi ho 
evitata la parte esecrabile! ,, 


Roosevelt a Napoli. 
(V. ino, a pag. 869). 

Fra lunedì e martedì, 5-6 aprile, Napoli e Messina 
hanno festeggiato Teodoro Roosevelt, che, libero dalle 
cure della presidenza della grande repubblica Nord-Ame- 
ricana, avvia all'Africa, per eacciarvi le fiere con la 
stessa ardimentosa tenacia che lo sorresse combattente 
a Cuba e presidente negli Stati Uniti. 

L'Italia aveva un debito grande di gratitudine verso 
Roosevelt, che, all’annunzio del disastro  tellurico.che 
distrusse Reggio e Messina, rivolse alla patria nostra 
parole memorabili, nobilissime, che ripetevano — dopo 
mezzo secolo — i sentimenti e le vespressioni adoperati 
da Napoleone III yerso questa. antica.“ madre della 
civiltà, nel famoso opuscolo Napoleone III e l'Italia, 
preparatore dell'opinione pubblica francese alla. guerra 
del ’59 contro l’Austria. Dopo il funesto 28 dicembre 1908 

ttavasi di ben altra guerra dura e erudele, e, per 
iniziativa di Roosevelt, l'America del Nord, gareggiando 
vantaggiosamente con tutto il mondo civile, mandò a 
Napoli, a Reggio, a Messina, in danaro e in robe, ainti 
cospicui e durevoli, e ci diede, nel dolore, prove di nna 
solidarietà che non, sarà dimenticata. 

Così, lunedì, verso le 13, quando 
i’ Hamburg proveniente da Nnuova 
York, è entrato nel porto di Napoli 
col gran pavese al vento, una folla 
enorme ha salutato l'illustre passeg- 
gero, che, accompagnato, dalla pro- 
pria ‘cognata, signora Carow, dal 
figlio, e cordialmente complimentato 
da Guglielmo Ferrero, venuto appo- 
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sitamente a Napoli da Torino, — è salito in automobile 
attraversando le affollate vie fra le più espressive ac- 
clamazioni. In quel momento gli obbiettivi fotografici 
gareggiavano nel cogliere nei suoi vari atteggiamenti 
il popolare Teddy, e le nostre incisioni sono tratte da 
istantanee prese in quel momento di calorosa e simpa- 
tica espansione. 

Dopo un breve lunch e rapidi ricevimenti all' Hotel 
Excelsior, dove si è ancora lasciato fotografare, l'ex-pre- 
sidente è salito in automobile e si è recato alla reggia 
di Capodimonte, attesovi e lietamente accoltovi dai duchi 
d'Aosta, presso i quali trovavansi anche i duchi di Guisa, 
e in loro compagnia ha visitato In magnifica residenza 
e si è molto interessato alla preziosa collezione di an- 
tiche maioliche. 

Uscito dalla reggia alle 18, egli è andato a fare in 
automobile con la cognata una lunga passeggiata sulla 
collina di Posillipo; poi è ritornato per nuovi ricevi- 
menti all'albergo, dove gli ha presentato i ringrazia- 
menti e gli auguri di Napoli il sindaco, marchese Del 
Carretto, interprete di un voto emesso' dal Consiglio 
nella seduta apertasi alle 17, Roosevelt, alludendo a 
che l'America ha fatto per Reggio e Messina, ha detto 
al sindaco: “L'umanità ha molti difetti, ma quando 
viene l'occasione è pronta a manifestare îl più ammi- 
revole altruismo, e ciò è veramente confortante 

Alle 21, accompagnato dal figlio, dall’ambasciatore 
Griscom, dal personale dell'Ambasciata, Roosevelt lasciò 
l'albergo in automobile per recarsi allo scalo marittimo. 
La folla, raccolta nei pressi dell'albergo, gli fece nna 
lunga ovazione. Roosevelt rispose salutando e togliendosi 
replicatamente il cappello. 

Giunto alla stazione marittima l’ex presidente si im- 
barcò subito sul velocissimo Admiral e si ritirò nella 
sua cabina, mentre il figlio rimaneva a passeggiare sul 
ponte insieme all'ambasciatore, Roosevelt fece chiamare 
il vice-questore Calabrese e lo ringraziò del servizio, 
proceduto benissimo. 

L'Admiral salpò un'ora dòpo mezzanotte. Insienie con 
l’ex-presidente, partirono due corrispondenti del New 
Journal e del Daily Mirror, che si recheranno pure în 
Africa. L'Admiral fece rotta verso Messina, dove giunse 
verso le 11 di martedì, ed ivi avvenne l'incontro di Roo- 
sevelt col Re e con la Regina Elena, avvenimento che 
illustreremo nel prossimo numero, 


Don Murri in sottana alla Camera. 


(Vedi incisione a pag. 397). 


L'avvenimento dell'ultima seduta della Camera (8 
aprile) è stato l'ingresso di don Murri in abito talare. 
Egli entrò a Montecitorio un quarto d’ora prima che la 
seduta fosse aperta. Un gruppo di euriosi, che lo rico- 
nobbe davanti a Mon- 
tecitorio, vivamente lo 
applaudi: quando egli 
entrò nell'aula la se- 
duta non era ancora 
cominciata. Egli fu su- 
bito ricevuto da Mor- 
gari e Bertesi, accom- 
pagnato dai quali andò 
a sedersi al terzo nl- 
timo banco in.alto del 
settore dell’Estrema Si- 
nistra fra i deputati so- 
cialisti Rondani è Boc- 
coni. 

Egli — dice un cor- 
rispondente — è un 
pretino magro, smilzo 
è indossa la sottana © 
il collare; inforca un 
grosso paio d’occhiali, 
e nn incipiente calvi- 
ziè sulla cima del co- 
euzzolo lo esonera ora- 
mai dal dovere di ton- 
surarsi. Ad essere sin- 
ceri, non è bello: ha 
le labbra sottili e rien- 
tranti, quasi nascoste 
în mezzo ad un naso 
piuttosto abbondante e 
ad un mento pronun- 
ziatissimo : nulla, nella 
sua fisonomia, denote- 
rebbe in lui quel lampo 
di ribellione che lo ha 
convertito in un pro- 
scritto della Chiesa Ro- 
mana, se dietro ai suoi 
grossi occhiali non bril- 
lassero, due occhietti 
neri, vivacissimi, pene- 
tranti e se la fronte 
alta e spaziosa non 
fosse indice di mente 
aperta, volontà ferma, 
pensiero profondo. 

Man mano che entra» 
vano nell'aula molti de- 
putati dell’Estrema Si- 
nistra andavano a strin- 
gergli la mano, gli si 
affollavano intorno. 
Don Murri mentre di- 
scorreva coi colleghi 
sfogliava nervosamen- 
te il fascicolo dell’or- 
dine del giorno. Il pre- 
sidente Marcora aprì 
la seduta alle 14.5. Su- 


bito dopo l’on. Murri accompagnato da Vicini, segretario 
del gruppo radicale cui il Murri è iscritto, scese dal suo 
banco e salì a quello della presidenza. Vicini lo presentò 
al presidente che gli strinse cordialmente la mano. 
Approvatosi il. processo verbale della seduta precedente 
dopo alcune brevi osservazioni di De Felice, il presi 
dente invitò don Murri a giurare ed egli giurò dallo 
stesso banco sul quale si era seduto appena entrato 
l'aula. Fu un giuramento come tutti gli altri, è vero: 
ma nel sorriso che lo accompagnò, nel tono di "woce col 
quale fu prestato, c'era qualche cosa di finemente, di 
sottilmente sarcastico, qualche cosa di stanco e di dlasé, 
quasi come se l’uomo che ha pronunziati e sorpassati 
ben altri giuramenti, non potesse dispensarsi dal dimo- 
strare un piccolo senso di scetticismo elegante — lo 
scetticismo degli abatini mondani del secolo XVIII — 
per certe formalità, di tempi più romantici e meno po- 
sitivi dei nostri. L'elemento femminile seguì, sporgen- 
dosi dalle balaustre delle tribune, ogni più piccolo mo- 
vimento del deputato in abito talare, del prete scomu- 
nicato: persino due dame d'onore della Regina erano 
nel palco di Corte ad osservarlo. Dopo qualche minuto 
l'on. Murri, per sottrarsi a quel primo movimento di 
curiosità, scese dalla scaletta dell’Estrema Sinistra e andò 
a girellare un po’ pei corridoi, chaperonné dal suo com- 
provinciale e compagno di fede, radicale Alceo Speranza. 
Ma nei corridoi don Murri fu oggetto di un vero in- 


seguimento: tutti volevano vederlo, parlargli. Ad alcuni 


giornalisti che gli furono presentati, egli disse: 

“— Sono venuto quest’ oggi, sapendo che ln Camera 
stava per chiudersi, per prestare ìl giuramento e per 
dare il mio primo voto di oppositore. Non sono ancora 
completamente ristabilito: anzi sono tuttora infreddatis- 
simo: ma siccome si era cominciato a dire che la mia 
era una malattia d'occasione, che ero indeciso sull’abito 
borghese o religioso che avrei dovuto indossare, così, 
per tagliar corto ad ogni diceria, ho preso îl treno e 
sono venuto. Ed eccomi qua. Ma questa sera riparti; 
perchè ho ancora bisogno di qualche giorno di cura. 


La corsa forzata del dirigibile Zeppelin 
(Y. sneistone a pag. 80. attraverso la Baviera. 


Il conte Zeppelin, che negli ultimi tempi ha fatto 
delle brevi ascensioni col sno nuovo dirigibile, si era 
proposto per il 1.° di aprile una grande prova. Fino a 
tarda notte del 31 marzo fervevano i preparativi nel 
cantiere di Friedrichshafen. Alle 4 il dirigibile's'innalzò 
lentamente. Oltre a Zeppelin, avevano preso posto nella 
navicella il maggiore Sperling, i capitani von Ycana, 
George, Acher, un ingegnere, due meccanici 
zioni e i preparativi per la partenza si erano svolti alla 
luce dei riflettori elettrici. Il dirigibife spariva subito 
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nella direzione del confine bavarese. Il tempo era nuvo- 
loso e piovigginoso. Mezz'ora dopo Zeppelin passava sopra 
Ravensburg; e alle 5 sopra Biebrach. Poco dopo, sopra 
Erbach, il dirigibile passava il confine della Baviera. 
Quindi, sul percorso Ilbertal, Mindelheim, Bwuchloc, Tti- 
ekheim, Ettingen. Mantenèndosi ad altezze varianti tra 
î 100 e 300 metri, il dirigibile appariva verso le 9 sopra 
Monaco. 

La notizia, diffusa subito da edizioni straordinarie dei 
giornali, attirava una folla enorme nelle vie. sebbene 
molti fossero increduli temendo si trattasse di un pesce 
d'aprile. Ma la presenza del principe reggente colla fa- 
miglia, che già attendevano da parecchio tempo presso 
il Bavaria per assistere all'arrivo, rassicurò ì sospettosi 

Il dirigibile, dopo avere fatto il giro del Bavaria 
Ring, compiva varie evoluzioni sopra la città e parti 
colarmente sopra il palazzo reale mantenendosi ad una 
altezza di 100 metri circa. La distanza tra Friedrich- 
shafen e Monaco, in linea retta è di circa 180 chilo- 
metri. Ma come Zeppelin non percorse la linea più di- 
retta si calcola abbia percorso oltre 200 chilometri nelle 
cinque ore. Ma al notevole inizio dell'esperimento non 
corrispose il seguito. Il dirigibile avrebbe dovuto prender 
terra sulla Piazza ‘d'Armi di Monaco che, in attesa di 
questo avvenimento, era occupata dalle truppe schierate 
parata. Ma le faticose manovre di Zeppelin per ca- 
lare a terra riuscirono inutili in causa del vento impe- 
tuoso. Tantochè, verso le 11, Je truppe ricevevano l’or- 
dine di ritirarsi in quartiere, mentre il dirigibile veniva 
spinto dal vento a parecchi chilometri fuori della città. 
L'ansietà della popolazione di Monaco, che seguiva le 
peripezie del dirigibile, era intanto vivissima giacchè 
si temeva da un momento all’altro! una » 

Zeppelin, intanto, dopo altri tentativi di pi 
terra nei dintorni della città, vi rinunziava e intra- 
prendeva il viaggio di ritorno, Anche questo però era 
pericolosamente ostacolato dal forte vento di sud-ovest 
che aveva una velocità. di 50 8 metri'al minuto se- 
condo. Egli prese la direzione di Erding giungendo 
dopo mezzogiorno all'altezza di Kronwinkel-Berghofen. 
Poco dopo, trovandosi sopra Landshut, siccome il vento 
accennava a calmarsi, Zeppelin cominciò a sperare di 
poter ritornare a Monaco e di prendervi terra. Infatti 
un dispaccio, da Ini buttato colà a un reggimento di 
cavalleria pesante che si trovava in quei pressi e che 
seguiva ansiosamente le evoluzioni del dirigibile, 
ceva: “ Cari camerati, grazie cordiali. Vi prego di re- 
stare in questi dintorni finchè, cedendo il vento, io 
possa ritornare a Monaco, Saluti dal conte Zeppelin 

Ma il vento riprendeva in violenza spingendo il di 
gibile verso nord-est in direzione di Landau, finchè Zep- 
pelin, non potendo procedere oltre, dovette prendere 
terra, pochi minuti dopo le 15, nel territorio jeder 


Viehbach presso Worth, in vicinanza del fiume Isar, 
nella Bassa Baviera. 
Contrariamente a quanto 
era avvenuto al motore, c pità incontrate 
durante la fortunosa gita sono dovute soltanto al vento. 


Il Concorso Ippico delle signore a Roma. 
(V. incisioni a pag. 359). 

La Società Romana della Caccia alla Volpe ha chinso 
il ciclo dell brillanti riunioni con un concorso ip- 
pico al canile di Tor di Quinto, dedicato specialmente 
alle helle amazzoni. Vi assisteva tutta la Roma ele- 
gante ed aristocratica e tutta la colonia straniera, I 
sovrani, accompagnati dalla principessina Jolanda, hanno 
morare della Joro presenza l'ultimo mes 
capitati di sorpresa a Por di Quinto. La principe» 
s'è divertita un mondo ai salti delle siepi, delle stac 
nate e dei fossi, e le graziose fotografie che pubblichiamo 
a pag. 359 mostrano la graziosa bambina, ormai gra 
lla, in estatica contemplazione accanto ai genitori 
sono queste forse, le prime fotografie di Jolanda nelle 
sue funzioni di principessina» Reale. E passiamo alle 
gare che furono animatissime e in cui Je amazzoni della 
migliore aristocrazia romana fecero prodigi, tanto che i 
cavalieri ne rimasero mortificati. Si presentarono al c 
mento che era riservato alle signore che. avevano 
ciato a Roma o a Bracciano nelle ultime due stagii 
la principessa di Frasso, la signorina Bonrbon del Monte, 
la marchesa delli , la signorina Egerlet e altre 
ancora. La principessa Di Frasso che montava OM Loy 
riportò la vittoria, complimentata dai Sovrani e festeg- 
giatissima dagli amici dei due sessi. Il secondo posto 
toccò alla signorina Bonrbon del Monte; terza riusci la 
marchesa della Gandara, e quarta la signorina È 
Le altre due corse riservate ni cavalieri furono 
una dal barone Gino Morpurgo su Huntswan e 1 
dal conte Emanuele Prinetti con Mylord. 


Le dieci tigri del Girco Sidoli 
(V. incisioni a p 980). 
formano da molte sere la delizia e il terrore del pul- 
blico mi lese che accorre in massa al teatro Dal Verme. 
Le tigri sono dieci di ogni grandezza. Chiuse in nn 
cerchio dî ferro intorno al quale vegliano i guardiani 
col revolver in pugno le die bellissime dal manto 
d'oro e striato di nero, stri ircospette lungo la 
ringhiera e prendono il posto a loro assegnato dal. do- 
matore, Un fremito passa per il pubblico: la più pic- 
cola rifiuta di obbedire: s'accovaccia, spalanca Je fauci, 
mostra denti lunghi e acuti, sbnffa, emette un sordo 
miagolio, indietreggia, fino a che vinta dallo sguardo e 
dallo sendiscio del domatore prende anch'essa il suo posto. 
Le più grandi sembrano avere più giudizio e sono le più 


saggie; ma le più giovani danno cenni di ribellione che 
fanno illividire Je molte graziose signore che pòpolano i 
palchetti azzurri ‘del Dal Verme. Le tigri saltano, si 
rincorrono, si lasciano stuzzicare con buona grazia; ma 
sovente mostrano i denti e le unghie che nascondono 
sotto le belle zampe di velluto. Alcuni colpi di revolver, 
ed esse si rintanano nelle loro gabbie. Ma ecco uscire 
da una gabbia riservata la più bella, ln più grande, la 
regina delle tigri del Bengala. La sua apparizione è breve 
ma empie glì spettatori d’ammirazione e di sgomento. 
È infatti una bestia meravigliosa, d'una eleganza 
di linee e di movenze, d’un'agilità e d’una pieghev 
lezza che fanno invidia ai più celebri campioni della 
razza umana. La fiera esce con nn balzo e poi s'acco- 
vaccia pronta al salto come nelle native praterie del 
Bengala. A un colpo di frusta si rialza, dà un lungo 
denti acuminati, 
mentre gli occhi mandano bagliori giallastri. Un altro 
la regina dà un balzo. Nella sala è 
x nterà essa sul giovine che la 
È un momento d'ansia, acnita 
ma la bestia si rintana 
nella bia e per la sala è un respiro di solliev 

Oltre a questo numero monstre, il circo rumeno 
doli dà degli spettacoli interessantissimi con i suoi ca- 
valli ammaestrati, con i suoi ginnasti € nerobati ai quali 
si aggiunge ora una troupe di Marocchini autentici di 
Casablanca. 


La nuova spedizione del Duca degli Abruzzi. 
— La mattina del 26 marzo A. il principe Lnigi di 
Savoja si è imbarcato a Marsiglia, sull'Oceana, per la 
sua nuova spedizione che ha per mèta una delle più alte 
vette della terra, Sbarcherà, coi suoi compagni, a Bombay 
e seguendo il corso dell'Indo, si internerà fra le gole del 
Karakorum, catena considerata dai geografi come la 
stata dell’Himalaja. Quanti seguono con curiosità e sim- 
patia l’ardimentosa impresa, leggeranno con molto int 
resse una monografia comparsa ora, la quale descrivi 


e 
illustra tutta la regione dell'Himalaia, Ne è autore nn 


iulio Brocherel, che 
Borghese, durante il 
an- 


valoroso giornalista ed esploratore, 
fu în Asia col princi ipione 
viaggio che lo preparò alla sua trionfale traversa! 
tomobilistica. Egli illustra questo sno lavoro d e 
tualità con una quarantina di nitide fotografie della 
stessa sua raccolta, e di Vittorio Sella, che fu all'Hima- 
laja nel 1899, ed ora accompagna il Duca, e delle guide 
Petigaz e Savoie, che pure sono dell'ardita comitiva. 
Kr Questa monografia, che tutti vorranno leggere e ve- 
dere, forma parte del fascicolo di Aprile del Secolo XX, 
la splendida rivista dei Fratelli Treves. 

Il Secolo XX si trova in vendita presso tutti i librai 
e presso tutte le edicole a centesimi _50 il fascicolo. 


Mamme! Ricordate che il migliore, il più sano e più nutriente alimento pei vostri bimbi, 


è la Farina Lattea NESTLÈ, preparata a base 


di ottimo latte purissimo. La Farina Lattea NESTLÈ sostituisce il latte materno e facilita lo svezzamento. La Farina Lattea NESTI 


fu usata anche dallò LL. AA. RR, i figli di S. M. il Re d’ Italia, 
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NECROLOGIO. 


== La sera dell'8 marzo è morto a Roma il valente 
pit. Valerio Laccetti nato a Vasto nel 1886. Afdiciassette 
anni vinse il concorso per l'accademia di Napoli. Allievo 
del celebre Palizzi, a cui era legato da vincoli di sangue, 
divenne presto uno dei campioni della scuola verista ed 
insieme a Partini e Michetti, una illnstrazione dell'A- 
bruzzo. Tutti ricordano le vivaci polemiche destate dal 
suo Christus imperat, esposto a Roma nel 1893 ed acqui- 
stato dalla provincia di Chieti. Nella Galleria di Arte 
Moderna, în varie altre gallerie pubbliche e private si 
trovano suoi quadri specialmente a soggetto di animali, 
nei quali è notevole là vivacità del colorito e la perfe 
zione del disegno. Negli ultimi tempi; prima ché lo co- 
gliesse una terribile malattia che lo ha travagliato per tre 
anni, Laccetti si era dato alle lettere. Del sno Arrigo VIII 
e del suo San Francesco ebbe ad ocenparsi la stampa 
italiana rilevando l'originale ed efficace pittura di sen- 
timenti e di ambiente. 

_ Un altro pittore valente, più avanti negli anni 
del Laccetti — il pittore Guido Carmignani — è morto 
a Parma a 71 anni. Era figlio del fu pittore Giulio, 

ta di molto merito; e fu discepolo del padre dal 
quale si distaccò appena raggiunti i 20 anni, per re- 
carsi a Parigi, ove sì fermò a lungo e vi ritrasse ope 
di artisti moderni fra î più celebri e i più originali. 
Tornato a Parma nel ‘61 fu nominato professore di 
paesaggio all'Accademia di belle arti, ma nel ’77 essendo 
stato soppresso quell'insegnamento il Carmignani passò 
a Milano e per qualche tempo insegnò a Brera, nel 
posto già occupato dal Riccardi, formando ottimi allievi, 


HOUBIGANT 
parfumenr. Paris. 


LE PARFUM IDÉAL 


[CER] PERB | O IN Gratis Consulti, Opuscoli, D.r MALESCI, Firenze, 


GIBIREZZIO E 


s NAT ; 


MENTARDEL LEBENEDETTINE 
LS QUISITA: TNSUP.ERABILEO 
PADOVA 


tra eni il Segantini. Il Carmignani dipinse a più ma- 
niere: all’encausto, all’acquarello, all'olio, a tempra, e 
delle opere dovute alla sua fecondità di artista meritano 
di essere citate La veduta di Cuneo, Un tramonto, Una 
marina a Portovenere, Briganti abruzzesi che assaltano 
una vettura, Una carovana in marcia per Suez, varî 
Interni del Duomo di Parma, molte vedute dei dintorni 
di Parigi, ecc. 


Un altro distinto pittore piemontese fu il Conte 
Giacinto Corsi di Bosnasco, morto a Torino il 21 marzo: 
figlio del magistrato e senatore conte Francesco, che fu 
anche pittore. Il conte Giacinto era nato nell’aprile 1829; 
laureato in legge, si dedicò alla pittura, partecipando 
alle mostre d’arte torinesi, ove i suoi quadri piacquero 
sempre € trovarono agevolmente acquisitori. Sue opere 
principali : Le rose delle Alpi, Comacchio, Effetto di tra- 
monto, Solitudine, Ultimo sorriso d'autunno, Il torrente 
delle Alpi. Le sue marine più belle sono: Porto Venere, 
Scirocco, Tramontana, Libeccio, Il capo Noli, Ricordo 
delle spiaggie olandesi, questi ultimi due esposti a Mi- 
lano nel 1886. Il gran quadro Monte Rose al tramonto 
fu acquistato dal Comune di Torino pel Museo civico. 
Versatissimo nelle discipline economiche e amministra- 
tive, il Corsi era stato consigliere comunale e provinciale, 
più volte presidente del Circolo degli artisti, membro 
della R. Accademia Albertina, e durante la XV Leg 
tura (1886-88) rappresentò il II collegio di Alessandria 
alla Camera dei deputati. 


_ Rodolfo Gottschall, poeta, commediografo, pubbli- 
cista tedesco, straordinariamente fecondo, è morto in 
questi giorni a Berlino, nella bella età di 85 anni 
lavia, partecipò ai moti liberali della Prussia 
Scrisse in versi e in prosa di tutto, in ogni 
genere. Sue opere abbastanza notevoli, una Storia della 


PETROLINA LWONGEGA 


4 base di petrolio 
inodoro soa vemen- 


la s 
che abbia azione 
diretta sul bulbo 
capillare. È rao- 
comandato l’uso a 
tutti, specie alle 
signore, che con questo prodotto 
avranno la chioma folta e lucente; 
allo madri di famiglia per pulire 
la tosta doi bambi officacie 
alle persone che colpite da 
lattie, hanno perduto i capelli. 
Un flacone con istruz.: L. 1,50 6 
L. 2. Ditta proprietaria e fabbri- 
sante A. Longega, Ven: 


migliaio 


AiePorte d’Italia 
ai Edm. DE AMICIS 


Un volume in-16: Tre Lire. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


CREMA KALODERMA 


letteratura nel secolo 'Epopea del celebre ammi- 
raglio Carlo Zeno; La poetica; e i Medaglioni let- 
terarî. 

- 
marzo, 


el Senato, che ha-ripresi'î propri lavori il 25 
ono state fatte le commemorazioni dei senatori 
defunti in questi ultimi mesi: cinque ‘di essi, Farina 
Mattia, grande latifondista di Baronissi, cav. Giuseppe 
Pasolini-Fanelli, già deputato di Cesena, Cardona Mi 
chele, primo presidente di corte d'appello a Roma; Al 
fonso Visocchi, grande agricoltore casertàno, e Gaetano 
Caracciolo principe di Castagneta, sono maneati fra la fine 
di febbraio e In metà di marzo: di essi l'ILLusrrazioNE 
parlò, e di aleuni diede anche il ritratto, quando furono 
nominati senatori. E il 29 marzo ne è morto un altro, 
il duca di Fiano, Marco Boncompagni Ludovisi Otto- 
boni, di nobilissima famiglia patrizia romana, liberale 
della vigilia, fatto senatore fino dal 1872. 


LUXARDO] 


MARASCHINDGZARA 


Questo JI QUOTE rinomato 
non dovrebbe mancare 


a nessuna mensa. 


Ringiovanisce. Prolunga la vita. Dà forza e sei 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE :.1) 


| Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 
= Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
\, do, Impedisce la caduta, promuove la cre-. 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventà, e 
Toglie la forfora e tutte le impurità che 
Îa testa, ed è da tutti 


) n 
facile applicazione. — Bo! 
cent. 60 se per posta, — 4 a, | 

franche di perto. | 
Diffidaro dalle falsificazioni, esigere In presente 

marca depositata. | 
| COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 2). Ridona alla 
| barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 

Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
salute. Dura circa 6 mesi, Costa L, By più cent, 60 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent, 60 se per posta. 
Dirkgersi dalpreparatore A, Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A, Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tuti 

le città d'Italia. 9 e 


tiglia L. 8, 
bottiglie L' 


Jnsuperabili per conservare una bella carnagione. 


POLVERE DI RISO: SAPONE KALODERMA. 


p ui } 


Si vende presso i migliori negozi dì profumeria. 
Al’ingrosso: L. STAUTZ & C. - Milano, Via Principe Umberto, 52. 


MARCAXDEPOSITATA. 


“IGIENICO 


(BREVETTATO) 


INSUPERABILE RITROVATO | i 
PER RIDONARE AI TESSUTI Agisce sul tessuto quale disinfettante, 


In vendita presso i droghieri e negozi di profumeria. 


L'ASPETTO DI NUOVO. 


L. CHIOZZA 2 C 


CERVIGNANO 
e — AUSTRIA—= 


INDISPENSABILE perla biancheria da tavola, 
letto, toeletta, camicie molli (senza amido), 
corredi da sposa, vestiti bianchi e colorati, di 
tela o cotone, Vitrages, cortine, veli, pizzi, eto. 
Rende il tessuto consistente e d'una pasto. 
sità eccezionale, simile al velluto. 


Depositario per MILANO e Lombardia: 


MENOTTI BELLOSI, via Tiziano,5 


Telefono 09-38. 
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Fotografia 


Vaglia agli edit, Treves, Milano. 
Camere, obiettivi per tutti gli 
[a degli Amatori di (ta dn 
fotografie artistiche. hr» 
8 si ori sWwi° 


sie I BIANCHERIE BARONCINI 


PA al MILANO - Via MANZONI, 16 - MILANO 
quo 


Sc meliato | (VENISE BAUER RUNNALD, 
LA GLORIA vrand Hotel d Italie 


Tragedia di G. d'Annunzio 


Quattro Lire. 


Cutalogo' fotografico N. U3 
franco di posta, 


Catalogo dei Canocchiali N, 248 
franco di posta. 


qbor9”* 


a Viet 


“ Canocchiali 


prio! 


Caccia, Teatro, Turisti. 


“AU CORSET GRACIEUX,, 


>» SorRELLE LANDSBERG 


MILANO - Via Mercanti, 10 - Casella Postale 525 
IO iii aretini era 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


4. miGLIAIO 


Don Gandeloro e 6. 
di G. VERGA 
UNA LIRA. 


Vaglia agli edit. Treves, M 


N. 5010. 
Ca STANTALIO = #| Peravereun bel Seno 


La fama 
pih vetro liscio, mezzo Smeri- | ‘ pai 


lle Pilules Orientales come mezzo per svilup- 
asodare il Seno, fa nasce nto in tanto alcune 
azioni, delle quali bisogna i per non caderi 
in inganno, 


Goutil bianoo fino, 4 
giarrettiere. 
L. 23— 


n gi 


Rammentiamo che soltanto un prodotto in 
favorevolmente sui tessuti 6 sulle glandole ni 
igno; non 
‘e il corpo con ù 
e sulla pero un 


Broché finissimo rosa, 
celeste, 4giarrettiere. 
L. 30 


)N. 5215. 
V° Coutil bianco finisei- 
\V mo, 4 giarrettiore. 


L. 38 — Commercio Novità. Elettriche 


Toler. 4205 _Via Cusani, 


Broché seta. bellis 
sima bianca, 4 giar- 
rettiere. 


lc Pilules Orientalos 
rescendo da più 


È d40 ; prodotto 
a a del 

i î 1 Stab. ZOLEZIP.E 1 ate che | n sono 
““| Tee «= ==—« 


liquore d'erbe americane S. Garlo. Roma : 
1A; Kernot, 14, St 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca più propizia per le cure ricostituenti degli organismi deboli ed è pure la stagione meglio indicata 
per la cura tendente a rafforzare i bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo e la conservazione dei capelli © della barba. La migliore 
preparazione a questo scopo è la 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 


Guardarsi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


||_Uno dei nostri nuovi modelli 1909 forma “ Directolre 


Si vende tanto profumata che inodora da tutti i. Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. f,50 e 2 il flacone gd in 
bottiglie grandi a L. 3,50, 5 e 8,50 la bottiglia. Per la spedizione delle fiale da L. 1,50 aggiungere cent. 25, per le altre cent. 80, 


Deposito Generale da MIGONE E ©. - Via Torino, 12 - MILANO au 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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Non vi lasciate ingannare 


Il Primo Dentifricio del Mondo ni 


RAGIONIERI, 


LIQUIDATORI, 
CONTABILI, Il SOLO approvato 
COMMESSI, dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI LANA, PANNO Velluto 


è la Vera Stoffe Inglesi 


Nega Denti di Bototffi == 
PIÙ ALTA NOVI 

STOFFE SS 

Fortifica RICCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO 


IMPIEGATI; 
mediante l'adozione della 


ADDIZIONATRICE “BURROUGHS,, 


si 
risparmia tempo, lavoro e salute, 
Più di 80,000 


ADDIZIONATRICI “BURROUGHS, 


Guarlsce 
I mal di denti 
| più violenti. 


Il più sano. 


in uso attestano quanto sopra. ua Minnie rando O arnitrice della Ca 
più Imbianca IP ccà 
Se non credete, fatene la. prova e vi persuaderete. dellatosamente fap cass DETTINGE gC. diS.M.laRegina Madre 
Informatevi oggi accennando profumato, | denti. di Mode Margherita di Savoia / 


l’Ilfustrazione Italiana, e con la risposta avrete 
rifuse spese postali. 


“BURROUGHS ADDING MACHINE CO.,, 
Enrico De Giovanni, Concessionario - Mifano. 


dl 


v 

2 È 

“ 
USE < | SIGILLI pi ACCIAIO «xe Aiter, 
1 "SO | E) in sostituzione del solito piombino per la chiusura 
feci SEULE Vi ne nm dei sacchi, pacchi postali, damigiane, ecc. 
FA e RI 

3 È (c} . 
ML 5 (EUDENTIFRICE DEBODIY = 2 î Agganciacasse 
n O 2 |} frAtarrize a consent E bi © Marca Forchetta ,, 
64 Nets ome) © è n Garantiscono le casse con- 
OOO [9 ie edi Mie de Pri pri 3039 tro i furti. — Indispensabili 
af nima usi "® 0 per le spedizioni d’oltre mare. 
ME ue dela Pac E 0> BREVETTATI 
wu “” z o pi 

ci PI -) 
Kasr 55 
FIGA |v====r73) JN 
hi LL eocumir inez PS d Minor costo 

4 


Berthold Schreiber 
MILANO - Via Monte Napoleone, N. 37. 
Telefono 35-54. 


La Vera Acqua Denti tot deve pirtare lu 
firma Botot come sopra. 'indoroe della Nona sa: 
Jute, rifintuto tutte le contraffuzioni offerie sotto fl nome, 
di Botot da negozianti © farmi cisti poco serupolosi. 
In vendita presso tutte le buone Case, 


—— Stazione di Acque saline, solforose, pienvginesti 
SIM tl BEE N17 SOL FIORIHE INT 
MV ee aeonre. Polverizzazioni  salsoiodiche #" 


D'imminente pubblicazione 


Gone t48: 7 1908) Frutto lassativo rinfrescante 


ANNUARI 0 RICEAS TORA OR SIE 
Scientifico ST!TICHEZZA 
sel 

sopprime i dolori che accompagnano i distur- 


Emorroidi 
Industriale 
bi periodici delle signore e delle ragazze. Il 


Imbarazzo gastrico e intestinale © 
miglior rimedio contro la febbre nell'influenza, diretto dal professor 


ea 
DI sig da A Psa n 1.- al fino. AUGUSTO RIGHI 


Raccomandato da Autorità Mediche 


como il MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
SICURO E PRONTO contro i DOLORI DI CAPO di ogni natura, 
EMICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI NEVRALSGICI e REU- 
MATICI, e come SEDATIVO negli ACCESSI ASMATICI. 


3 
3100 » ww 73.50» 
si ioseso in tutte le Yarmane (7 ;. 
Uni volume di 750 pagine 


z| SOCIETÀ ITALIANA.MEISTER LUCIUS & BRUNING di i a È È 
f Tia COM attirare gini ici I, DIECI LIRE Vendita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 
= N | Dirigere commissioni e vaglia ni 


Al dettaglio in tutte le Farmacie. — 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


TINTURA ASSENZIO MANTOVANI 


FINO DAL 1658 USATA QUALE POTENTE 
RIMEDIO CONTRO | DISTURBI DI STOMACO IN GENERE 


QUASI TRE SECOLI DI SUCCESSO 


APERITIVO E DIGESTIVO SENZA RIVALI 
PRENDESI SOLA O CON BITTER, VERMOUTH, AMERICANO ECC. | 


REALE FARMACIA GEROLAMO MANTOVANI - VENEZIA 


PRESSO TUTTI | FARMACISTI 
E LIQUORISTI 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.'4, di Milano. 


CA 


LA SETTIMANA. 


La Camera, dedicò il lunedì 29 marzo 
alle interrogazioni ed interpellanze: e in 
tale seduta Tittoni dimostrò come le po- 
tenze avessero finito col fare per la Bosnia 
‘ed Erzegovina la politica che aveva fatta 
l'Italia, ed aggiunse che senza un esercito 
ed uma marina forti non è possibile una 


gendo con 258 voti contro 189 un ordine 
del giorno di Guicciardini, non accettato 
da Giolitti, invocante la temporanea ri- 
duzione; poi prese le vacanze fino al 
4 maggio. Il 2 i deputati siciliani di 
Estrema Sinistra hanno tenuto una riu- 
nione per la difesa degl’interessi siciliani 
e specialmente della zona devastata dal 
terremoto. Lo scomunicato don Murri, ar- 


politica estera qualsiasi. Dapo nna discns- 
sione durata due ja Camera il 81 ha 
approvato l'indirizzo di risposta al discorso 
jefa Corona, con votazione politica, cosa 
insplita, esprimendo fiducia nel ministero 
cod 270, contro 74 (radicali, socialisti e 
refubblicani) e 28 astenuti (sonniniani e della Corona. 

madlerati), La seduta del 1.° fu dedicata al-| Il 4 il re ha ricevato le deputazioni 
l'iniziodella disenssione perla riduzione od | del Senato e della Camera per la pre- 
abolizione del dazio sul grano; quella del: sentazione degl’indirizzi di risposta al 
2 all'adozione di nuovi provvedimenti pei discorso della Corona: mancava delibera- 
paesi devastati dal terremoto, e sì ébbe una | tamente il vice-presidente della Camera, 
discussione vivacissima per l’azione spiega- ( Andrea Costa, che non ha voluto parte: 
ta sin qui dal-Governo, la cui condotta fu! cipare a cerimonie in contrasto — come 
rigorosamente difesa da Giolitti e da Ber-'ha scritto al Marcora — col so carat- 
tolîni, e i nnovi provvedimenti furono tere e con le sue convinzioni. Il 4 il re 
sdottati da 280 contro 17. Il 3 la Camera, | ha accettate le dimissioni da ministro 
n una seduta animatissima, chiuse la|per la guerra del sen. Casana, ed ha 


rivato a Roma la sera del 9, si è pre 
sentato alla Camera in abito” talare e vi 
ha prestato ginramento il 3 dai banchi del- 
l'Estrema Sinistra. 

Il Senato il 2, dopo breve disenssione, 
votò l'indirizzo di risposta al discorso 


muovi senatori. Il 5 alle ore-8.30-ant. il 
re e la regina sono partiti per Anzio 
dove si sono imbarcati sull’ Umberto I 
per Messina, dove il 6. si sono ntrati 
con Roosevelt, arrivato a Napoli la mat- 
tina del 5. Il duca degli Abruzzi è giunto 
il 81a PortoSaid. © 
ed ha proseguito 


cialmente il Chiesa, îl Podreeca, il Ma- 
rangoni, sindacalista, sono stati ingin- 
riati il blocco popolare municipale, la 
Camera del lavoro, e tutto è finito fra 
fischi e tentativi di dimostrazione in 
strada, impedita dalla polizia, con feriti 


+ aprile il 
re ha firmato il 
decreto che n 
mina il prof. G 
no Ronco, da con- 
sigliere a_ presi- 
dente del Consor- 
zio autonomo del 
porto di Genova 
in sostituzione di 
fano Canzio. 
A Genova, al Mo- 
lo Vecchio, è sta- 
ta inangnrata il 
3 Ja stazione ra- 
diotelegrafica. 
Nella ricorren- 
za dell’ annive 


Ingrandimento Lineare: 
8 VOLTE 


Campo visuale 


lievi da ambe le parti. La sera poi ad 
una bicchierata offerta dai “lavoratori 
della mensa , ai deputati socialisti avven- 
ne per opera di alcuni sindacalisti un 
pandemonio e i deputati si dileguarono 

(Continua a pagina seguente), 
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Scartamento 
variabile 


OCULARI 


lisenssione: pel dazio sul grano, respin-|nominato in suo 
Stabilimento Agrario-Botanico 


MILANO 5" 
ANGELO LONGONE 


fondato ae 1760, il più vasto ed antico d'Italia. 
Premiato con Grande Medaglia d'oro 
dal Ministero d' Agricoltura 
Colture speciali di Pianto da frutta e 
Piantine per rimboschimenti, Alberi 
di ettotto 


gratia. 


per 
anche in cassa, Sem) 
menti, Crisantemi, 


Catalogo illustrato 


a 1000 metri; 
90 METRI 


LUMINOSISSIMO 


oi 


Astuocio cuoio duro a 
bandoliera, 


sario delle chi 
sate anarchiche 
del 2 aprile del- 
l’anno scorso a 
Roma, quest'an- 
no è stato tenuto 
un comizio anar- 
chico ed antimi- 


luogo il generale Spin- 
gardi. Sono state pure 
accettate le dimissioni 
dell'on. Bertetti da sot- 
tosegretario di Stato 
per le poste e telegrafi, 
essendo stato battuto 
nel collegio di Cîriè, ed 
è stato nominato sotto- | litarista alla casa 
segretario in suo Inogo | del popolo: vi s0- 
l'on. Teofilo Rossi depu-| no stati vitupe- 
tato di Carmagnola. Il|rati i deputati 
re ha poi nominato 44 |socinlisti, spe- 


compensatori. 
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i lusta linfci del mondo perche r: Lai 
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14 Medaglie 
alle primarie Espos: 
e Congressi Medici 
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*y contro TOSSE-CATARRI 
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(him. Prof. Gaotano Lombardi prima del 1800; fa riconosciuta 
rodigioni suol effetti dal Prof, Ramaglia 
io uso dal ca) osttol POE. Tommasi; dichiarata effiencissima ed 
toa Prot Cardarelli (1882); riconosciuta eccel 
feasor Scalese (1908); e da altre migliaia e mi; 
Cara ln tosse ostinata e stizzosa per catarro, influenza, mal di gola, faringite, 
bronehite- oè altro. malattio bronoo»- Baonomo, Tesoront). 
idi bisogna. 
le Si ped sce in tutto il Mondo per L. 2,50; sei fl: 
in Italia, estero L. 14.— anticipate, a Lombardi e Contardi - Napoli - Via Roma, 545. 


LICHENINA ar CREOSOTO eo ESSENZA pi MENTA 


dio MIRACOLOSO contro la tisi 


‘con memoria salla tisi, 
si spedisce srntia a tutti. — Ai medici di tutto il Mondo si spedisce gratis un flacone saggio. 
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«ritenuto finora inguaribile, ha L e simi- 
IL DIABETE, tesvato anaimente fieno vino | IMPOTENZA" - NEURASTENIA $;°ns- 
rimedio nella cura Contardi, fa: (0- | lattie, stimolano gli speculatori a burlare il pub- 
LE LITINATE VIGIER ed fl RIG blico La cura più efficace è insuperabile 
Non vi può essere rimedio uguale, © invitiamo | stituita dal RIGENERATORE con i GRAN 
tutti gli specialisti a pubblicare ‘la statistica | DI STRICNINA precisi Lombardi e Conturdi. La 


delle loro guarigioni, mentre le persone più ri- 
spettabili hanno scritto spontaneamente che sono 
guarite con la cura Contardi, e molte lettere 
sono state pubblicate. Si usa cibo misto, scom- 
pare lo zucchero, si riprendono le forze e la 
nutrizione, Memoria gratis con molti attestati. 
La cura costa L. 12, estero L. 15, anticipate 
brica Lombardi 6 Contardi, Napoli, 

. Eitate gli inefficaci fermenti. 
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stricnina deve essere presa divisa dagli altri me 
dicinali per avere l'effetto. Questa cura ha dato 
sempre il suo risultato, perché rinvigorisce l’in- 
tero organismo, ridonando la salute. È sublime. 
La sua cura completa (di due mesi) costa L. 18; 
estero L. 20, anticipate all'unica fabbrica Lom: 
dardi e Contardî, Napoli, via Roma, 45. 
Per l’effetto immediato vi è l'Acanthea virtais, 
innocua. L. 10‘anticipate. Necessaria agli sposi! 
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m. La persecuzione degli ebrei mel Medio Evo e l'a: 
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v.I nuovi problemi giuridici e morali della libertà 
religiosa. Il pentimento dei persecutori. 
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va. Dio nella storia. 
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Commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano, 


{ Uovo balennico, 


Uovo marocchino covato 
da vini. Gullo, 


UOVA PASQUATII. Variazioni di BIAGIO. 


Jallo, maggioranza. 


Uovo alla moda,... fra Ia 


Uovo in covatura. 


Uovo scomunicato. 


Primo nova non gallo... 
ma già fubri corso. 


Uovo sbatîuto. 


mentre fervevano le sediate. A Forlì 
il81 si sono riuniti a comizio un 1500 
binecianti, minacciando lo sciopero ge- 
nèrale se non saranno loro dati lavori. A 
Livomno,, dopo. tredici giorni, è finita 
il 1° aprile Ja serrata degli scaricatori 
del: porto in seguito ad accordi con gli 
imprenditori. 1ì 2 a Milano, pretestando 
il mancato pagamento del così detto 
premio trimestrale, un 500 addetti al de- 
posito lecomotive, nella stazione centrale, 
hamno fatto sciopero per poche ore. Il-8 
sî è inaugurato a Bologna il congresso 


riuuito..il- congresso dei delegati 
organizzazioni degli operi dei zite- 
cherifici. E il 8 ai è chiuso a Napoli il 
congrosso- nazionale . pel miglioramento 
déi ciechi, Il 4 st ® inaugurato a Parma 
il congresso provinciale delle leghe ade- 
renti alla Camera del lavoro, con circa 
1000 delegati. 

Finalmente il-8.a Perugia è finito il 
gue contro il brigante Salomone, che 

lai giurati è stato assolto dalla colpevo: 
lezza néll'omicidio del Giordano, ritenen- 
dolo colpevole di ‘estorsione e di minori 
contravvenzioni, onde è stato. condannato 
a danni e mesi sette di reclusione; ed i 
suoi due complici nd anni 8, Il processo 
dutava dal 19. novembre. 

‘A San Marino il 1.°aprile è avvennto 
l'insediamento dei nuovi reggenti Olinto 
Amati e Raffaele Michetti, ed ha prenun- 
giato il discorso d'occasione il prof. Cam- 
pato parlando dei provvedimenti contro 

rincaro dei viveri. 

Ml 29 fl Consiglio Comnnale di Parigi, 
dove il blocco di sinistra ha qualche voto 


nazionale dei lavoratori della terra, Si è | 


più di quello di destra, ha eletto tutti 
socialisti alle cariche municipali. Alla 
Camera francese la sera dell'1 è stato 
adottato, sulla riforma dei consigli di 
guerra un emendamento che il sottose- 
gretario Cheron non aveva accettato ; 
onde questi corse a dare le dimissioni a 
Clémenceau, che lo indusse a ritirarle. 
Gli uffici del Senato hanno nominato il 
2 tutti commissarì contrari alla legge 
per la tassa sul reddito. A Parigi il dè 
stato tenuto un grande comizio sindaca- 
lista contro lo “Statuto per gl’ impie- 
gati, ed è stato costituito un comitato 
permanente per lo sciopero. 

A Londrail 81 alla Queen's Hall, sotto 
la presidenza del lord Mayor è stato te- 
nuto un graride meeting dove Balfonr e 
lord Brafley hanno parlato per l'urgente 
costruzione di grandi corazzate e fu ac- 
clamata la messa in cantiere di altre otto 
Dreadnoughts. Il 1.° è andata in vigore 
in Inghilterra la legge repressiva contro 
i ragazzi fumatori che non abbiano com- 
piuto i sedici anni. -A Londra il primo 
ministro Asquith, mentre recavasi Ja mat- 
tina del 2 in gasa del pittore Salomon, 
è stato circondato da alcune suffragiste, 
che mai avevano potuto agguantarlo, è 
lo hanno assediato- inutilmente di do- 
mande, riempiendogli le tasche di opu- 
scolizdi propaganda. 

Il 80 è arrivato a San Sebastiano re 
Alfonso, per incontrarsi con re Edoardo, 
che da Biarritz, ,l'1, si è recato al ca- 
stello di Miramar, intrattenendosi con 
re Alfonso per oltre un'ora. 

Il 2 l'Austria ha comunieato alle po- 
tenze di essere disposta a modificare l’ar- 


ccellente con PIGLIO 
ACQUA DI NOCERA-UMBRA 


U sorgente Angelica, 


| Felice. BISLERI & 


ticolo 29 del trattato di Berlino limitante. 
la sovranità del Montenegro, Avendo la 


Russia chiesta l'abrogazione dell'articolo} î 


e la sovranità completa pel Montenegro, 
l'Austria ha risposto il 4 confermando la 
dichiarazione precedentemente fatta al 
governo italiano di aderire alle proposte 
modificazioni dell'articolo. st I rap- 
presentarti austro-ungarici presso le po- 
tenze firmatarie del trattato di Berlino 
hanno ricevuto il 8 l'ordine di chiedere 
formalmente il consenso all'abolizione del- 
l'art. 25 del trattato stesso. A Trieste il 
8 è stata proibita una conferenza che 
Fradeletto doveva tenere su Garibaldi. 
‘A Trieste la giuria ha condannato il 8 a 
morte il cavaliere d'industria Fsdransperg 
che il 25 luglio uccise Ja canzonettista 
Fabry, ma i giurati hanno poi chiesto Ja 
grazia all'imperatore. Il 80 marzo We- 
kerle alla Camera ungherese ha fatto la 
prima comunicazione autentica sulla for- 
mula concordata fra l'Austria e le po- 
tenze, precisando quali dovranno essere 
le dichiarazioni della Serbia; affermando 
inalterabile la forma dualistien della Mo- 
narchia, Ja quale non permetterà mai la 
formazione di uno stato sud-slavo; am- 
mettendo la sovranità completa del Mon- 
tenegro, esclusa la trasformazione di An- 
tivari in porto militare; ed inneggiando 
alla leale e saldn fedeltà della Germania. 

Il 80 Milovanovie ha ricevuto tutti i 
ministri delle potenze che gli hanno pre: 
sentato il memoriale collettivo precisante 
la risposta da darsi dalla Serbia all'An- 
stria, aggiungendo: “o accettare integral- 
mente, 0 respingere n; ma alle 16 il Con- 


C.- MILANO: — 


siglio dei ministri ha accettato. 11.81 fn 
seduta segreta molto 
agitata la Scupcina 
deliberò la lettura del 
promemoria delle po- 
tenze in seduta pub 
blica, ciò che avvenne 
a mezzogiorno: Milo- 
vanovio lesse îl pro- 
memoria e la seduta 
fu sciolta; e, contem- 
poraneamente il mi- 
nistro serbo a Vienna 
rimetteva ad Aehren- 
thal la nota definitiva 
della Serbia  concor- 
data fra l’Austria e 
le potenze. Correvano 
subito a Bel 
a Vienna voci della 
abdicazione di re Pie- 
tro state smentite dai 


Kia 
lettivamente dimessi, 
ma il ministro della 
guerra ha respinte le 
loro dimissioni e ha 
deferito il colonnello 
ad nn consiglio di di. 
sciplina e mmtati di 
reggimento gli altri 
sfficiali stperiori. A 
Niseh una mani- 
festazione simile 
fu evitata dal co- 
mandante di di- 
visione. La sera 
del 81 furono ri- 
tirate le armi 
ai volontari, che 
preparavano mia 
manifestazione 
per 1°1. Il mini» 
stro anstro-unga- 
rico... Forgach, 
rimise a mezzo 
‘giorno del 1.° a 
Milovanovie, la 
risposta. del: suo 
Governo all'al- 
tima’, nota” ser- 
[ba L'Austria-, 
Unwheria prende 
latto della nota 
sarba del 30°mar- { - 
îx0; esprime si 
disfazione -per-it- 
ristabilimento 
degli amichevoli 


Riccamente illustrato. 


ati. Milovanovic si 

ringraziare i mi- 
nistri delle diverse Po- 
tenze per il Joro inter- 
vento amichevole a fa- 
vore della Serbia. In- 
tanto îl 1°, per man- 
canza “di trattato di 


PARIS 


FRA 


di 
ch informò che 
prendere le trat- 
di Serbia è 


Una breve sospensione del servizio an- 
tomobilistico sta sulla via di Cett 
tigne, ordinato per equivoco dall’antorità 
militare austriaca, irritò il Montenegro, 
ma l'incidente fu appianato il 2 coll’in- 
tervento dei ministri d'Italia e d’ In- 
ghilterra. 

Il 30, nella discussione sulla politica 
interna nl Reichstag, Blow: affermò ln 
sun costante fedeltà all'imperatore, il eni 
nome non dovrebbe mai essere tirato if 
ballo ;.disse che starà al posto finchè avrà la 
fiducia dell'imperatore e il conforto della 

ropria coscienza 7 non. proporrà nuove 
leggi contro i Socialisti, ma veglierà alla 
rigorosa applicazione delle esistenti; © 
quanto alla questione finanziaria i. dis- 
sensi debbono sparire, di fronte agl’inte- 
ressi del paese, Il princi i Below fu 
l'1 a Potsdam e lungo colloquio coll'im- 
peratore, che lo trattenne a pranzo. Il 4 
Billow è partito per Venezia. 

A Pietroburgo il 81 fn scoperta sulla pro- 
spettiva Newsky una vasta organizzazione 
rivoluzionaria con deposito d'armi e furono 
State arrestate molte persone, Alla Duma 
il 19 aprile è necaduto, gran tumulto, 
il deputato Makoff avendo detto che 1' 
sercito francese, tanto potente sotto Na» 
poleone, ora non riscote più la fidueia di 
nessun governo. Puritscevich, di estrema 
Destra, parlò contro la nuova Tsuscima 
diplomatica toccata alla Russia; Bobrin- 
sky disse che la colonizzazione strategita 
tedesca ha portato in Russia cinque mi: 
lioni e 200 mila tedeschi a scopo mil: 
tare e sotto influenza straniera, ma tempo” 
verrà in cni la Russia, di concerto coi 
fratelli slavi, regolerà i conti. 

In Atene in seguito ad una dimostra 
zione di commercianti contro il direttore 
della dogana del Pireo, avendo il re ac- 
colta una deputazione dei dimostranti ed 
ordinata un'inchiesta, il ministero Theo- 
tofi è dimesso, 

A Yldiz Kiosk il 80 si è ammutinato 
un battaglione di arabi della gunrdia, 
per opporsi all’arruolamento di venti re- 
elute turche;  gli-ammutinati circondati 
da altri reggimenti furono tutti arrestati 
è tradotti altrove; a Yldiz Kiosk furono 
mandati cacciatori di Salonicco, e contro 
i 1500 albanesi ivi stanziati, ritenuti non 
propensi alla costituzioni nono. rivolti 
il 81 i cannoni, è tutti gli antichi corpi 
saranno»sostitniti. Il 3 ha avuto Inogo un 
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PREZZI CORRENTI“ 


R 
COLLEZIONI 
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meeting di circa 2000 ufficiali contro l'i. 
potesi di prossimi-licenziamenti per eco 
nomia, ed è stato deliberato uh memo- 
riale per la Camera. Il signor Constans, 
ambasciatore francese a Costantinopoli, 
che aveva minacciato di ritirarsi: di 
fronte all'accusa contenuta in unà cir 
laré del comitato “Unionè è Progresso, 
che egli avesse ricevuto del danarò 
la questione delle miniere di Eraclea; 
ritirato tale miriaccia in segnito ad p: 
dichiarazione a stampa del Comitato-‘lie| 
sconfessa tale insinuazione. 

11:30 marzo Menelîck ha annultata la 
concessione della ferrovia etiopiea' da Di}| 
bîiti ad AdisAbeba, ln cui convenzione] 
fu votata il 29 alla Camera francese, rì.| 
tenendo il governo abissino ché i onice» 
sionarii non abbiano ottemperato nile 
condizioni. del contratto, giacchè.i lavori 
non furono cominciati il 80 gennaio, comel 
dovevano. Pare che il governo abissi 
la costruirà da Dire Dava ad Adis Abeba 
per proprio conto, { 

Nel Derby delle Maratone a Novi 
York il 8"%è arrivato primo Saint-Yves, 
francese, è secondo, alla distanza di 5 nil 
nuti, Dorando Pietri, iù là 

Proveniente dalla Germania uma bufi rm 
di neve ha infuriato, dal'8' nd apllUt 
bria, Ja Romagna, Je he: a n 
mella burrasca di una barca pesche 
reccia è stata. ca) tn; cinque morti. 
La sera del: 81 alla sione di Catena 
(Taranto) è avvenuto nno scontro. fra nî 
treno-merci fermo ed nno merci è mili- 
tari in marcia: vun morto, un ferito grate 
e parecchi contusi. La sera del 3] Sat 
tadi (Iglesias) è stato trovato assnasinabi 
il sindaco, Antioco Balia, A Malonno (Br 
n0) la mattina del 1,° una: frana sulla 
ferrovia vin costruzione verso Edglo la 
ucciso tre operai. A Nuova York il 9); 
mm tentativo criminoso contro la costrt 
zione-del gran ponte di Hobocken: ha pro! 
dotto uno scoppio. terribile con-grand 
panico: tre mortì. Il 8 è avvenuta un 
splogione nel polverifitio: Piloni alla o: 
nacina (Lecco): ui ‘morto D-1:°mprilt 
alle 10 ant. è avvenuta a Marsiglia uni 
terribile esplosione a bordo” delta -mvi 
cisterna Jules Henry: 6 morti @ 7 feriti 


5 aprile. 


È uscito . ni 
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Tra Mussulmani e Slavi 
in automobile attraverso. Bosnia 

ed Erzegovina, Dalmazia pn 
NO BERTOLINI 


Aùtore dell’ “Anima del Nord, 


di GI 


1 Vigilia istriana. — nm Tra monti 
Dalmazia. - iv. Pianure d'Erzegovi 


- vi ‘Alpi d’ Erzegovina. vm 
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rapporti con la 


Serbia e dichiara 
chè i negoziati 
circa il trattato 
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